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Tilaneto della marina alla Camera dei Comuni | 


o ,,sfardard navale e i tribunali arbitrali 


LONDRA. 16 (N). Oggi alla Camera dei 
| Comuni Sir Grey, rispondendo: ad ana- 
\loga interrogazione, disse di non poter 
| fare per ora alcuna comunicazione sulle 
Proposte turche circa la ferrovia di Bag- 
(dad, perchè esse sono di carattere confl- 

dlenziale. 

Winterton, conservatore, domandò se, 
| ‘ome aveva preannunziato Tafi, sieno 
| Corse trattative preliminari fra i gover- 
(Mi inglese e americano circa l'istituzione 
| d'un tribunale per comporre eventuali 
| Controversie internazionali. 

Grey rispose negativamente, aggiun- 
| Bendo che ila questione sarà trattata sol- 
tanto quando si esamineranno le relati- 
| Ve proposte. 
| Winterton chiese poi se il governo in- 
| Blese abbia comunicato a quello giappo- 
| Mese d’esser disposto a concludere una 
| Convenzione con un’altra grande Poten- 

Za per sottoporre tutte le controversie a 
| Un tribunale arbitrale. 
|. Grey rispose che il governo giappone- 

Ne è informato delle intenzioni di quello 

inglese. 4 
| Mae Kenna, primo lord dell’ammira- 
| Gliato, presentò il bilancio della fiotta il 
| Guale ammonta a 44 milioni di sterline. 

In questo - osservò - momento un pre- 
i Stito. potrebbe forse (essere un utile espe- 
| diente; ma si deve rilevare quanto sia 

l'dannosa una‘tale politica. L'Inghilterra 
| deve possedere una flotta superiore a 
| Quelle di tutti gli altri Stati non solo per 
| Un anno ma sempre finchè esisterà il 

Regno britannico. Un prestito però non 

è che un espediente momentaneo; il bi- 
i lancio corrisponde ai bisogni della flotta 
| ber un anno solo (applausi dei ministe- 
| Tiali). 

Te cinque nuove navi saranno impo- 
State prima. del prossimo dicembre 0 
| gennaio. I lavori per la costruzione ri- 
| chiederanno due anni; basta che le navi 
| Sieno pronte appena nel 1914. Allora la 

Granbrettagna possederà trenta navi ti- 
| Po «Dreadnought» e 48 navi del tipo che 


 Drecedette le «Dreadnoughts». Il nume-' 


ro di quest'ultime entro quest'anno sarà 
| Tidotto a 41. L’oratore spera che l’ammi- 
| tagliato sarà in grado di ridurre ancora 


Ta che si metteranno in. servizio altre 
‘Dreadnoughts». Domanda quindi il cre- 
dito di 44 milioni. Nel bilancio della 


È Mera esaminando più dettagliatamente 
i Îl bilancio troverà che i sistemi finan- 
. | Ziari della Germania non: possono esse- 
Te confrontati con quelli dell’Imghilterra. 
| Secondo il sistema tedesco, le esigenze 
Alf di credito per la fiotta inglese figurereb- 
| bero di 33 milioni e mezzo. Anche questa 
esigenza è onerosa per i contribuenti, ma 
Camera. deve considerare essere di 
Sorama importanza la conservazione: del- 
a supremazia della flotta inglese. Per 
Quanto riguarda. l'aumento dell'effettivo 
di 3000 uomini, esso corrisponde alle esi- 
| Benze della guerra e non va oltre a que- 
Sto bisogno, L'oratore non si sente forte 
| abbastanza per entrare nella discussione 
| dei particolari del bilancio. (Come è noto 
| U ministro dovette subire recentemente 

{ | Un'operazione di appendicite). 
Lee (conservatore) dichiara che senza 
le nuove navi la posizione dell’Inghilter- 
Ta oggidì sarebbe quasi disperata. La si- 
| Curezza! nazionale richiaderebbe ‘che in 
Questo come nell'anno prossimo s'impo- 

| Stassero sei «Dreadnoughts». 

_ Gearge Robert (partito operaio) 
| Propone un ordine del giorno nel quale è 
| Metto che l'aumento. del bilancio della 
| flotta mon è giustificato dagli avvenimen- 
| tì all’estero e che la pace e la sicurezza 
Razionale non sono minacciate. Il ‘propo- 
Mente spera che il ministro degli esteri 
| Grey non limiterà i suoi sforzi. per la 
È Pace ai soli Stati Uniti, ma cercherà di 
Y Unire pacificamente in'un patto anche la 


j A 
| Germania. e la Francia. 


. Le voci d’un incontro 
di Guplielmo II con Vittorio Emannele a Venezia 


VIENNA 16 (N). La «Neue Freie' Pres- 
Se» ha da Roma che tra le Corti germa- 
ica ed italiana ha avuto luogo negli 
\iltimi giorni un vivace scambio di di- 
Sbacci che, come si suppone, sì riferiva 
all'imminente | viaggio. dell'imperatore 
Guglielmo a Corfù per la via di Venezia. 

fflcialmente non consta. ancora se. î 

le monarchi abbiano combinato un in- 

i Contro a Venezia. 


Un vivace incidente 
Ciia commissione al bilancio 
alla Camera di Vienna 


i TENNA 16 (N). La commissione ai bi- 
lancio continuò ‘oggi la discussione del 
| ‘eventivo degli interni. 
urante il discorso del socialista To- 
Masek che protesta contro l’espulsione 
è operai czechi dalla Prussia scoppia 
N vivace incidente tra l’oratore.e il so- 
“lalista Seliger da una parte e i panger- 
Mnisti Malik, Pacher, Stransky e Wolf 
all'altra, 
% omasek, dice fra altro che l’espùl. 
ione di cittadini austriaci dalia Prussia 
Tuivale a un boicottaggio. 
@&lik, grida: I socialisti sono i più 
di terroristi. Predicano anche il boi- 
ttaggio nella Stiria. 
Qeher: Sì, i socialisti terrorizzano 
liti. To si vede ariche a Warnsdorf (al- 
2 al ballottaggio fra un socialista © 
tedesco liberale). 
ap igor socialista, ai pangermani 
mo * Voi avete chiamato a Warnsdorf gli 
‘denti di Praga, dei monelli. 
& Ueste parole provocano un tumulto. 
O NSky; Pacher e Wolf gridando agi- 
00: î pugni contro Seliger, Wolf fa per 
‘gi Slargli contro la borsa di cuoio in cui 
Ne le carte, Stransky alza una sedia, 
È 1ger dà di piglio a un calamaio. Tutto 
1 ta temere un parapiglia, ma prontamen- 
day litromettono altri deputati, e l’inci- 
"Me si chiude colla chiamata all’ordi- 


dii 


Bra; 


‘9 


ne di tutti i deputati che hanno avuto 
parte nell’episodio. 

La Camera approva quindi il preven- 
tivo degli interni senza emendamenti ed 
‘approva pure l'ordine del giorno Kra- 
mars invitante il Governo ad avviare 
trattative col. Governo ungherese per 
l'adozione di energiche misure contro le 
espulsioni in massa di cittadini austria- 
ci e ungheresi ordinate dal Governo 
prussiano. Furono eliminate però le pa- 
role «ricorrendo eventualmente a rap- 
presaglie», 

La mozione Conci relativa alla siste- 
mazione finanziaria dei Comuni che ver- 
sano in difficoltà economiche, è respinta. 

Si passa quindi a discutere il prevyen- 
tivo del ministero della difesa del paese. 


Il ministro Meyer e il progetto bancario 


VIENNA 16 (B). La commissione inca- 
ricata dello studio del progetto bancario 
ha continuato nell'odierna seduta pome- 
ridiana la discussione dell’art. I dello Sta- 
tuto della banca e delle proposte avanza- 
te in merito. Presero parte al dibattito i 
deputati Sramek, Modracek, Lecher, Bi- 
Jlinski e il ministro delle finanze Meyer il 
quale accennò alle gravi conseguenze e- 
conomiche che deriverebbero da un trop- 
po lungo perdurare dell’attuale stato fuo- 
ri legge. E' stato stabilito che la votazio- 
ne seguirà nella seduta indetta per mer- 
coledì prossimo alle 10 ant. 


Il programma dei lavori parlamentari 
e la svogliatezza delle commissioni 


VIENNA 16 (N). La conferenza dei ca- 
bigruppo per stabilire il programma dei 
lavori da sbrigarsi avanti Pasqua, fu con- 
vocata per martedì venturo. 

Oggi le commissioni tributaria e quella 
per la verifica dei mandati non poterono 
funzionare per. mancanza del numero 
legale. 

VIENNA 16 (B). La commissione milita= 
Te approvò nella seduta odierna i $$ 7-13 
del disegno di legge sull'istituzione del 
«corpo dei guerrieri» e discusse i $$ 14-92, 
Alla votazione su questi paragrafi risultò 
lla mancanza del numero legale. 


- I progetti sulla riforma militare 
a Vienta e a Budapest 
BUDAPEST 16 (N). Si annunzia ufficial- 
mente che i governi austriaco e unghere- 
se presenteranno i progetti di riforma 
militare ai due Parlamenti alla fine di 
aprile. 


Le malattie soggette all’obbligo di denuncia 
alla commissione sanitaria 


VIENNA 16 (B). La Commissione sani: 
taria continuò oggi la discussione della 
legge sulle epidemie. Il primo capoverso 
del par. 1 (malattie soggette all'obbligo 
di denuncia) fu approvato dopo lunga di- 
scussione con l'aggiunta che anche la 
febbre puerperale è il tracoma vanno 
‘comprese in questa categoria e che per 
la tubercolosi e la. sifilide nelle carceri, 
nelle caserme e nei convitti, e per la si- 
filide «delle levatrici e delle balie; è in- 
trodotto condizionatamente l'obbligo del. 
la denuncia, 

Il secondo capoverso (certe malattie 
possono essere dichiarate soggette all’ob- 
bligo della denuncia, per un tempo e ter- 
ritorio determinati, in via d'ordinanza) 
fu approvato con l'aggiunta che in tale 
riguardo si debba. curare l'accordo con le 
autorità autonome provinciali. 

In fine fu approvata una mozione in- 
Vvitante il Governo a presentare un dise 
gno di legge per la lotta contro la tuber- 
colosi @ la, sifilide. 


Elezioni suppletorie di ballottaggio 


VIENNA. 16 (N). A Schiittenhofen nel 
ballottaggio ‘per l'elezione d'un deputato 
al Parlamento riuscì eletto l’agrario te- 
desco Pawlikacon voti 4984 contro il so- 
cialista Weber che ne ebbe 4203. Il Paw- 
lik ebbe anche l’appoggio dei cristiano- 
sociali. 

A Warnsdonf su 9699 elettori ‘inscritti 
furono deposte pel ballottaggio 9097 sche- 
de, di cui valide 8975. Riuscì eletto, col- 
l'appoggio dei cristiano-sociali, il tedesco 
liberale Langenhan con voti 4736 contro 
il socialista Karpeles, che ne riportò 4239. 

A Warnsdorf, dopo la proclamazione 
del risultato del ballottaggio i socialisti 
inscenarono dimostrazioni e incomincia- 
rono a lanciar sassi contro le finestre. Un 
Sergente di gendarmeria rimase ferito è 
dovette essere fasciato da un medico. JI 
capitano distrettuale  esortò la folla a 
mantenersi calma, ma le sue parole furo- 
no accolte con fischi. Quindi la piazza 
del mercato fu fatta sgomberare da cin- 
quanta gendarmi con la baionetta ina- 
stata. 


ha presidenza della Miefa eroaîa 


in conflitto con i resocontisti della stampa 


. ZAGABRIA 16 (N). Nella seduta di 
ieri della Dieta, prima che si passasse 
all'ordine. del giorno, il vice-presidente 
Superina dichiarò che i giornali furono 
informati inesattamente sulle sedute del- 
la Dieta dai rispettivi resocontisti, in 
particolare. rilevò come nell'«Obzor» sia 
deito che il presidente per un conflitto 
avvenuto ieri fra i deputati Hrvoi e Ras 
dic chiamò all'ordine. soltanto il primo, 
mentre in realtà furono chiamati all’or- 
dine tutti e due. 

Le parole del vice-presidente provocano 
grandi rumori nell’aula e nella galleria. 
Dai banchi dei deputati si grida: «Anche 
noi abbiamo udito soltanto il richiamo 
rivolto al Hrvoil». I giornalisti uscirono 
Gimostrativamente. La seduta fu sospe- 
sa. I giornalisti furono pregati di invia- 
Te una deputazione alla presidenza della 
Dieta. Il vice-presidente Superina disse 
che avrebbe fatto una dichiarazione in 
Dieta, ma si rifiutò di comunicarne su- 
bito il tenore alla deputazione. I giorna- 
listi allora ruppero ogni trattativa. Ri- 
presa la seduta, il vice-presidente disse 
che aveva chiamato all'ordine entrambi 
i deputati, ammise che î giornalisti; cau- 
sa i rumori, avessero potuto wdire un so- 
lo nome e che quindi le relazioni non 
erano state falsate deliberatamente, 

I resocontisti «dichiararono insufficien- 
te la dichiarazione del vice-presidente e 


i giornali sospesero le relazioni sulle se- 
dute dietali fino a tanto che avranno ot- 
tenuto completa soddisfazione. 

La Dieta tenne seduta anche oggi con 
l’eselusione della stampa. La commis- 
sione dietale al bilancio respinse il pre- 
ventivo 1911 con 10 voti contro 4. ì 

Il conflitto sorto fra la presidenza die- 
tale e i relatori dei giornali locali non è 
stato ancora appianato. Nel pomeriggio 
si terrà una conferenza di giornalisti nel. 
la quale probabilmente si giungerà ad un 
accordo. ria 

ZAGABRIA 16 (U.B). Nel pomeriggio î 
due vicepresidenti della Dieta, parecchi 
rappresentanti dei resocontisti e la pre- 
sidenza della società della stampa si po-, 
sero, d’accordo per la pubblicazione di 
‘una dichiarazione che comparirà doma- 
ni nei giornali. n 

ZAGABRIA 16 (N). La Dieta fu aggior- 
nata a tempo indeterminato. It bano To- 
masic dichiarò che il Governo aveva pre- 
sentato un progetto di legge per il mi. 
glioramento delle condizioni economiche 
dei maestri, ma che prevedeva che il 
par. 3 sarebbe stato respinto. Perciò il' 
Governo ritenne più opportuno che la 
discussione per intanto non continuasse. 
Il dibattito sull'indirizzo dimostrò che 
le condizioni dei partiti politici impedi- 
scono l'approvazione di un conveniente 
indirizzo alla Corona, perciò comunicò 
al. presidente il rescritto reale che ag- 
giorna la: Dieta. 


La terza università ungherese 
sorgerebbe a Kassa 

BUDAPEST 16 (N). Al ministero della 
istruzione sì tennero conferenze per sce- 
gliere la città in cui si dovrà erigere la 
terza università ungherese. Pare che si vo- 
glia scegliere Kassa che fu già nel XVII 
secolo sede d'Università. 

DIETA BOSNO-ERZEGOVESE 

SERAJEVO 16 (B). La Dieta continuò 
oggi la discussione del bilancio dell’am- 
ministrazione interna. 


LA COMMEMORAZIONE 
della prima battaglia di Lissa 


Abbiamo da Lissa, 13: i 
Alla commemorazione del centenario 


tevvennero in veste ufficiale nè i Governi 
interessati nè quello austriaco. Interven- 
ne invece, con. incarico del. proprio Ga- 
Verno, ma, in veste privata, il console ge- 
nerale inglese di Trieste sig. I. B. Spence, 
nonchè ‘il vice-console di Ragusa sig. 
Shadwell. Rappresentava la colonia in- 
glese di Trieste il sig. I. W. Chaplin; ospi. 
tati tutti dal'cav. Serafino Topic, agente 
consolare britannico e podestà di Lissa. 
| Alle 10 ant. fu celebrata nella cappella 
di S. Giorgio (protettore del porto di Lis. 
isa) la messa in suffragio ,dei caduti; vi 
assistettero anche l’amministrazione .co- 
munale e numeroso popolo. Di là le rap- 
presentanze si recarono all’attiguo cimi- 
.tero inglese, dovevun sacerdote impatti 
la benedizione ai tumuli, e vennero de- 
poste le tre corone di bronzo della colo: 
nia. di Trieste, due recate dal vice-console 
di Ragusa, una dell’agente consolare di 
Lissa ed una del comune di Lissa. Il sig. 
Chaplin tenne.in inglese un commovente 
discorso, nel quale tra altro trovò di en- 
comiare il modo in cui è conservato quel 
cimitero, che sembra un giardino. En- 
trando, a destra si scorgono ire tumuli 
con una lapide in memoria dei soldati 
austriaci caduti nel 1866 nella batteria 
Schmidt, saltata in aria. Nel mezzo un 
monumento in marmo agli inglesi caduti 
nello scontro fra il «Victorious» e la fre- 
gata francese «Rivoli» nel febbraio 1812 
fuori Venezia; più avanti la tomba del 
commodoro Honorable Charles Auson, 
caduto anche lui nel 1812, ed in fondo un 
Thisero monumentino in pietra, alto me- 
tri 1%, in miemoria-dei 2500 inglesi, fran- 
cesi e italiani caduti nel giorno 13 mar- 
zo 1811. E’ veramente, deplorevole che è 
tre Governi non abbiano provveduto a 
creare un monumento più degno di que- 
gli eroî. Ad eccezione di Trafalgar, nes: 
suna delle battaglie navali dell’epoca na- 
poleonica ebbe a mietere tante vittime, © 


Le pensioni dei ferrovieri 

alla Camora franceso 

PARIGI 16 (N). La Camera ha iniziato 
la disemtssione del progetto di legge sulle 
pensioni ai ferrovieri, che dovrebbe ave- 
re efficacia retroattiva. 

Beauregard, progressista, dice che la 
legge impone alle società nuovi oneri e 
viola i diritti degli azionisti e dei deten- 
tori di obbligazioni. 

La Camera delibera per alzata di mano 
‘di passare alla discussione articolata, ‘e 
approva il primo articolo. Quindi la di- 
scussione è rinviata a domani. 


Le disgrazie di un sottomarino francese 


PARIGI 16 (N). Il prefetto marittimo di 
‘Rochefort comunica: Il sottomarino «Lou- 
tre», che s'era sommerso all'altezza di 
La Palisse, fu urtato da un battello di 
pescatori e riportò una falla. Ritornato 
a galla, andò a dare in secca sulla costa. 
L'equipaggio è incolume. Si provvederà 
al disincaglio. 

Il nuoro. ambasciatore a.-u. a Parigi 

PARIGI 16 (B). Oggi è giunto qui V'am- 
basciatore a.-u. conte Szecsen, 


CAMERA. ITALIANA 
ROMA 16(N); Camera. - Poche inter- 
rogazioni quest'oggi e punto interessanti. 
Bergamasco, sottosegretario alla 
marina; Risponde all’on. Chiesa, che do- 
manda se crede sistema liberale che gli 
allievi dell’Accademia navale di Livor- 
no sieno ogni domenica condotti a messa. 
Dichiara che vi sono.condotti solo gli al- 
lievi cattolici, e sono esonerati dall’obbli- 
go quelli i cui genitori ne abbiano fatta 
domanda. Così dispone il regolamento e 
‘mon. crede vi sia bisogno di riformarlo. 
Si ritorna ai 
; provvedimenti per le Puglie. 
| De Viti-De Marco: Svolge il. suo 
| ordine del giorno esprimente la fiducia 


della battaglia del 18 marzo 1811 non in+ 


che il Governo definirà la questione del- 
l'acquedotto pugliese. 

Malcangi: Per fatto personale di- 
chiara che la sua opera quale membro 
del Consorzio per l'acquedotto pugliese 
ha avuto solo lo scopo di curare l’esecu- 
zione dell’acquedotto. È 

Sacchi, ministro dei lavori pubblici: 
Difende il metodo seguito nel disegno di 
legge, rilevando che esso trova riscontro 
in parecchi precedenti, e risponde ad un 
criterio di urgente necessità. Terrà con- 
to, nei limiti del possibile, delle racco- 
mandazioni rivoltegli, e prega la Camera 
di approvare il disegno, 

Tedesco, ministro del Tesoro: Com- 
batte le censure rivolte al Governo per il' 
modo come è stato presentato il disegno 
di legge. Nota che il disegno, oltre alla 
ratifica dei provvedimenti adottati per 
combattere l'epidemia colerica, si è pro- 
posto di provvedere ai mezzi per ripara- 
Te ai danni dei nubifragi e proseguire nel 
condurre a termine le opere pubbliche. 

Parlano ariche in difesa del. progetto 
l'on. Calissano, sottosegretario agli 
interni, e il relatore, on. Pozzi. 

La seduta termina alle 19. 


Por la riforma elettorale 


Oggi a Montecitorio si è adunata, sotto 
‘la presidenza dell’on. Lacava, la commis- 
sione parlamentare che esamina il pro- 
getto di legge sulla riforma elettorale. E- 
Tano presenti tutti i 18 commissari, Sulla 
questione creata dalle mozioni Bissolati 
e Fera, per fissare un termine alla pre- 
sentazione della relazione, si accese una 
viva, discussione. Si è infine convenuto 
dovere il presidente Lacava svolgere la 
seguente interpretazione dell'ordine del 
giorno Bertolini: Non avere la commis- 
sione voluto seppellire la riforma; essere 
anzi la commissione disposta a studiarla 
ampiamente e convenientemente; avere 
la commissione dimostrato di volerla stu- 
diare, fissando l’inizio della discussione 
del progetto per la prossima seduta; non 
potere per altro la commissione prescin- 
dere dall’alta convenienza che la Camera 
non venga intempestivamente esautora- 
ta; viene però dalla commissione scartata 
assolutamente la possibilità di accettare 
un qualsiasi termine fissato per la pre- 
sentazione della relazione alla Camera. 


Un nuovo fucile por l'esercito italiano 


ROMA 16 (N). L'«Esercito Italiano» pub- 
blica: «Da fonte autorevole apprendiamo 
che sembra si abbia l'intenzione di stu- 
diare un nuovo fucile per il nostro eser- 
cito, di calibro superiore a quello attuale, 
Ma non sono ancora determinati gli e- 
stremi per ciò. Questa determinazione sa- 
tebbe basata, fra le altre cause, sul fatto 
che gli esperimenti fatti sulle armi aulo- 
matiche, delle quali si è occupata anche 
la commissione d'inchiesta sulla ammi 
imistrazione della guerra, non avrebbero 
corrisposto alle aspettative. 


L'Unione delle Camere di commerelo 
del Regno 
per un'intesa italo-austriaca 


ROMA 16 (N). Oggi vi è stata, sotto la 
‘presidenza ‘del comm. Salmoiraghi, la 
R8.a sessione del comitato esecutivo del- 
l'Unione delle Camere. di commercio. Il 
‘presidente, parlando dell’ attività del Mi- 
Nnistero degli esteri per far conoscere e- 
sattamente l’Italia fuori dei suoi confini, 
e della necessità di sviluppare l’istituzio- 
|me degli addetti commerciali e degli aiu- 
ti morali e materiali da dare alle Camere 
italiane all’ estero, ha dato ‘anche notizia 
delle ‘dichiarazioni che egli ha «creduto 
d’indirizzare al giornale di Milano «Il 
Secolo», sull'idea del dott. Kobatsch di 
un accordo italo-austro-ungarico per la 
riduzione degli armamenti e sull’even- 
tualità di uno scambio di. visite delle 
Camere di commercio dei due paesi; e a 
tale proposito riferisce che il Ministero 
degli esteri ha annunciato la visita divin- 
dustriali austro-ungarici alle nostre espo- 
sizioni, promossa dall’ Unione industriale 
dell’Austria inferiore. Il comitato prende 
atto con particolare soddisfazione di que- 
sta comunicazione, e nel desiderio che 
anche le Camere austro-ungariche, rap- 
presentanti ufficiali del commercio e del- 
l'industria, partecipino alle feste giubi- 
lari del risorgimento italiano, dà con u- 
nanime deliberazione pieno mandato di 
fiducia al presidente di compiere le pra- 
‘tiche che reputerà più convenienti ed 
opportune iper | conseguire . questo fine, 
ispirato a sentimenti elevati di pace e di 
lavoro. 


I ,vendicatori polacchi‘ 
Un professere russo ucciso da uno studente 
polacco È 
VARSAVIA 16 (N). Il direttore del gin- 
nasio russo a Kielce, Nicolò Atanasieff, è 
Stato ucciso nel suo studio con una re-| 
volverata dallo studente polacco dell'ot-! 
tava classe Wzerniewski, che fu tosto ar- 
restato. Da carte .trovategli indosso .ri- 
sulta ch’ esso faceva parte d'un’ essocia- 
zione segreta detta dei «vendicatori po- 
lacchis. È 


Il CONFLITTO RUSSO-CINESE 


PECHINO 16 (Reuter). Il Governo an- 
nunzia di essere pronto ad aderire all'isti- 
tuzione di .consolati indipendentemente 
dalla regolazione dei dazi, che potrà ‘es: 
sere trattata a parte, e a. limitare i mo- 
nopolî che alla Russia appariscono dan- 
nosì. La popolazione comincia a mostrar- 
si. malcontenta del modo in cui è diretta 
la politica estera. Le assemblee provineia- 
li chiedono insistentemente la convoca- 
zione d'un’assemblea dell’impero. 

PIETROBURGO 16 (N). Il «Novoje Vre- 
mja» considera la recente nota russa co- 
me l'ultima ammonizione alla Cina. Nel 
caso che la, Cina! si mostrasse irremovibi- 
lo, seguwrebbe senz'altro la rottura delle 
| relazioni diplomatiche. Y 

Ti «Riee» crede che la cooperazione rus- 
so-giapponese nella Manciuria contro i 


tungusi darà occasione ad un «ultima- 
tum» giapponese alla Cina. 

PIETROBURGO 16 (N). La causa prin- 
cipale dell'inasprimento delle relazioni 
Tusso-cinesi è attribuita qui  all'inviato 
cinese a Pietroburgo Sa-Ying-tu che con 
i suoi rapporti ottimistici non avrebbe 
messo in rilievo la serietà delle domande 
russe. Fu perciò richiamato. Il' suo suc- 
cessore è già in viaggio ed è arrivato a 
Charbin. d 

VIENNA 16 (N). Da parte diplomatica 
si dichiara che la Russia ha l’intenzio- 
ne di mantenere la pace; non essere però 
escluso che le autorità locali del Turke- 
stan cinese non obbediscano agli ordini 
del loro Governo e che quindi avvengano 
singoli conflitti fra truppe cinesi e rus- 
se, ‘ciocchè però sarebbe ancora molto 
lontano dalla guerra, 


L'atteggiamento del Giappone. 


VIENNA 16 (N). La «Zeit» reca che l’am- 
basciata giapponese a Vienna non ha ri- 
cevuto notizie di trasporti di truppe giap- 
ponesi in Manciuria, Se effettivamente ne 
fossero state inviate a Dalny e Porto Ar- 
turo, non potrebbe trattarsi che di truppe 
di ricambio per la guarnigione della par- 
te giapponese della Manciuria e non già 
di movimenti. di truppe in vista del con- 
flitto russo cinese. Kulcia è troppo distan- 
te dalla Manciuria. perchè il Giappone 
possa interessarsi  dell’occupozione di 
quella città da parte delle truppe russe. 
Il Giappone non pensa ad appoggiare la 
Cina nella sua opposizione alle pretese 
russe, 


Lea farme in Cina 


PIETROBURGO® 16. (N). Dalla Cina 
giungono notizie che la: carestia va assu- 
mendo proporzioni sempre più gravi. 
Specialmente minacciosa è.la situazione 
nella provincia di Konsu, dove gli abi- 
tanti vendono per fame le mogli e le fi- 
glie. Il Governo teme che la carestia pos- 
Sa provocare un movimento antidinasti- 
co. In molte provincie, secondo i rapporti 
dei governatori, regna grande  efferve- 
scenza. 


Sanguinosi conflitti al confine turco-bulgaro 


SALONICCO 16 (B). Nelle vicinanze di 
Korsali, al passo di Miski, sul confing bul- 
garo; furono uccisi da alcuni bulgari 4 
maomettani che rimpatriavano. Una no- 
tizia ufficiosa dice che le autorità hanno 
‘potuto assodare che l'assassinio è avve- 
nuto per motivi. politici, 

Nelle vicinanze di Dosport runa banda 
bulgara fu assalita dalle truppe turche 
di confine. Nel conflitto seguitone rimn- 
‘sero morti due bulgari e un soldato tur- 
co. Il resto della banda si rifugiò di là 
dai confini. 


Abdul Hamid avrebbe fentato di suicidarsi 


VIENNA 16 (N). Sî comunica da Salo- 
micco»che.l'ex-.sultano Abdul..Hamid, do- 
po l'eccitazione prodottagli dagli avve- 
nimenti dei giorni scorsi, abbia tentato 
l'altra notte di suicidarsi tagliandosi le 
vene dei polsi. L'ufficiale di servizio se ne 
accorse a tempo egli impedì di tradurre 
in atto questa determinazione. Abdul 
Hamid emetteva violenti imprecazioni 
contro il regime giovane-turco. ; 

Del resto a Vienna mancano notizie 
ufficiali sullo stato di Abdul Hamid, 
circostanza questa dalla quale si deduce 
che alla villa Allatini tutto sia normale. 


La nuova Casmera riumena 

BUCAREST 16 (N). Oggi si finirono lo 
elezioni politiche. Anche i ballottaggi rie- 
scirono nella maggior parte favorevoli al 
Governo. Lunedì prossimo seguirà l'aper- 
tura del Parlamento da parte del re; il 
quale è ora. completamente ristabilito 
della sua recente indisposizione. 


La maggioranza di Venizelos alla Camera ollenica 


ASENE #6 (N). La Camera ha votato 
con voti 211 contro 6 la fiducia al mini- 
stero Venizelos. 


La mostra del ritratto italiano 
L'incidentino del ,Lokal Anzeiger“ 

FIRENZE 16 (N). Il comitato organiz- 
zatore della. Mostra del ritratto comuni- 
ca: Molti giornali, sulla fede del «Lokal- 
Anzeiger» e di altri giornali, affermano 
che i giudizi sulla mostra del ritratto con- 
tenuti nel «Lokal-Anzeiger» e intitolati; 
«E? l'esposizione del barocco italiano a 
Firenze un trucco di antiquari?» sono già 
stati pubblicati in Italia. Ora la commis- 
sione esecutiva della ‘Mostra italiana dal 
1600 al 1861 in Firenze dichiara che nes- 
sun, giornale italiano; come. è facile con- 
statare, ha mai pubblicato sulla mostra 


i, giudizi contenuti nel «Lokal-Anzeiger». ) 


Il secondogenito del principe ereditario 
di Danimarca, operato. COPENHAGEN 
16 (N). Il principe Knud, secondogenito 
del' principe ereditario, ha subìto oggi 
una operazione all’intestino cieco la qua- 
le ebbe buon esito. Le condizioni dell’ope- 
Tato sono buone. 

Tl ritorno di Asquith a Londra, LON- 
DRA 16 (N). Il presidente dei ministri 
Asquith è ritornato dalla Svizzera. 

La malattia della contessa Lonyay. - 
BERNA 16 (B). La notizia pubblicata da 
un giornale viennese di un peggioramen- 
to nello stato di salute della contessa 
Lonyay, il quale renderebbe necessaria 
un'operazione agli orecchi, non corrispon- 
‘de alla realtà. Lo stato dell’ammalata 
non presenta alcun pericolo. 


I vescovo di Neutra colpito da apo- 
plessia. BUDAPEST 16 (B). Il vescovo di 
Neutra, Emerico Bende; fu colpito ieri da 
un. insulto. apoplettico. Il suo stato è 
grave, 

Orerificenza all’inviato tedesco a Bel- 
grado. BELGRADO 16 (B). Re Pietro ha 
‘conferito all’imviato tedesco de Reichenau 
l'ordine di Sava di prima classe. 

‘(BELGRADO 16 (N). L’inviato germani 
co de Rosenau, trasferito a Stoccolma, ha 
lasciato Belgrado nel pomeriggio. 


listioni. 


Il bilancio della Società a.-u, per le ferrovie 
dello Stato 


VIENNA 16 (N). Dalla chiusa annuale 
della società a.-u. per le ferrovie dello 
Stato risulta un guadagno lordo di cor. 
R2.320,459 e un guadagno netto di cor. 
17.084.139. Verrà proposta la ripartizione 
di un dividendo di 34 corone per azione 
e a conto nuovo saranno assegnate cor. 
4.850.720. 


Una protesta della Federazione. 
degli industriali ungheresi 


BUDAPEST 16 (B. U.) La federazione 
degli industriali ungheresi ha mosso la- 
gno al Governo per il fatto ‘che i clienti 
galiziani che acquistano recipienti * per 
alcool in Ungheria sono soggetti a parec- 
chie seccature da parte degli organi pub- 
Dlici, i quali con tutti i pretesti fanno per- 
quisizioni e confiscano le merci. Gli in- 
dustriali si lagnano pure del modo con. 
cui si eseguiscono le spedizioni, giacchè 
spesso avviene che al destinatario non si. 
dà notizia dell'arrivo della merce, che. sio 
mette poi all’asta come irrecapitabile. 1 
vitano perciò il Governo a fare ip: 
necessari per por fine a questo andazzo 
ed eventualmente a. rispondere con rap- 
presaglie. ; 

Il «deficit» delle unite compagnie di navi- 
gazione dell'Elba 


DRESDA 16 (N). Dal bilancio annuale 
della. Società per azioni delle riunite 
Compagnie di navigazione dell'Elba ri- 
sulta un deficit di 174,837 marchi, mentre 
nell’anno precedente si ebbe un ecceden- 
za attiva di 981.826 marchi. Tenuto conto 


di parecchie depennazioni il deficit a- | 


scende a 788.845 marchi, che dovranno es-. 
sere riportati a conto nuovo. 


RANAARARAIAARRARAAARARIAIEROAAAI 


IL PROCESSO DELLA CAMORRA © 


VITERBO: 16 (N). Processo Cuocolo. » | 


Don. Ciro Vittozzi manda un lungo; sospi-. 


ir 


ro di dolore quando:si legge Ja parte.:che | 


è, 


lo riguarda. 


Alle 10.30.si sospende l’udienza. La let- 


tura della sentenza della sezione di ac- 
cusa è terminata. Ù 

Alle 10.45, ripresa l’udienza, il cancel- 
liere leggel’atto di accusa ‘conforme allo 
sentenza di rinvio anche nelle conclusio- 
ni. Il Rapi assiste alla lettura delle parti 


che direttamente lo riguardano, impassi- |. 


bile, senza fare alcun movimento. Il can- 
celliere dà quindi lettura di due senten- 
ze della Cassazione di Roma. pai 

Il presidente riassume quindi lucida- 
mente l'atto di accusa. Accenna poi alle 
varie fasi. dell'istruttoria, illustrandole 


ai giurati. Alle 12.40 il presidente sospen= | ii 143 


de il suo riassunto che. continuerà nel 
pomeriggio. pa 
Alle ore 15 l'aula è completamente de- 
serta; il primo accusato che giunge è, co 
meval solito, l'Abbatemaggio. Il prof. Ra-. 


pi accusa una forte congiuntivite, da cui | 


fu colpito ieri. Un avvocato gli chied 
sua impressione sulla sentenza della 
zione di accusa: n ) 

— Tutte falsità; tutte falsità, come sarà 
dimostrato all'udienza - risponde il Rapi, 

L'Arena si duole di essere stato . de- 
scritto nella sentenza come il più brutto 


da 


della compagnia, DX 


Il cav. Marini,.capo dei giurati, presen- 


ta un'istanza per ottenere una maggiore | 


indennità. 
L'udienza si apre alle 15.40, e il presi 


dente continua a spiegare l’atto di accu- | 
(sa Accennando subito all’Amodeo e al 


De Angelis e alle accuse che furono 
mosse contro di loro, dice: E? bene che î 
giurati sappiano come l’Amodeo e il De 
Angelis sieno due persone pregiudicatis- 


sime, e non certo migliori di quelle che 


stanno dentro .la. gabbia. Il presidente 


continuando, enumera tutte le ragioni e 


le prove che indussero i magistrati inqui. P 
renti ad escludere la. responsabilità pe- 
nale dei due indiziati, rinviando a giu. 
dizio per rispondere di calunnia, don Giro 
Vttozzi.e Ascrittore. 

Don Ciro Vittozzi, che si sente nomina- 
re spesso dal presidente, alza gli occhi al 
cielo, quasi chiamando Dio a testimonio 
che la verità è ben altra. Don Ciro scuote 
la testa quando il presidente afferma ‘che 
al momento dell’arresto. furono seque- 


strati in casa del prete un bastone con 


stocco, alcuni coltelli, 48 fotografie osce- 

ne e 52 lettere di detenuti che si rivolge- 
Vano a lui per aiuti. Il riassunto del pre- 
sidente termina alle 16.30. 


Il procuratore generale crede che T'Ab- 


batemaggio debba essere sentito soltan 
‘come accusato e non come teste, 

L'avv. Liguori, difensore. dell’Abbate- 
maggio ritiene che il suo cliente non 
debba essere sentito come testimonio; ma 
come. denunziante. 


di opinione che si senta l’Abbatemaggio 
prima nella sua qualità di accùsato, poi 
lo ‘si faccia, allontanare ‘dall’aula per ri- 
chiamarlo in seguito, come testimonio, 


L'avv. Gasparti, della. parte. civile, si 


associa alle conclusioni del procuratore 


generale. 

Hl presidente, stante l'ora tarda e meri 
tando l'incidente di essere studiato, rin- 
via l'udienza a domattina. 


Dimostrazioni studentesche a Leoben; 
LEOBEN 16 (N). La notte scorsa furo-. 
no arrestati per. perturbazione della 
quiete ' notturna due studenti, ‘ Allorthè 
i Joro compagni vennero‘a sapere di que- 


L'avv. Gigante, difensore dell’Ibello è 


sti arresti, organizzarono una dimostra- 


zione davanti alla polizia. Stamane si 
rinnovarono le dimostrazioni; la polizia 
disperse i dimostranti, 


Stazione radiotelegrafica distretta 
dal fuoco, È ) 


OCHOTSK 16 (Ag: tel. pietr.). Secondo | 


alcune notizie epistolari. giunte qui, Ja 
stazione radiotelegrafica di Petropawlo-. 
ski, sulla penisola di Kamciatka, sarebbe 
stata distrutta dal fuoco in seguito alla 


esplosione di un. recipiente di petrolio. n 


Due. impiegati avrebbero riportato u- 


N.-10654: | 


cin 
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Il delltto di Piazza di Pietra a Roma. 
ROMA 16 (N). In seguito all'arresto e ai 
| gravi indizî. che pesano su lÉlio Elia 
| per la suà complicità nel delitto di Piaz- 
za di Pietra, il ministro della marina ha 
nato per l'immediata espulsione di lui 
dall’ufficio al ministero, dove si trovava 
| nella qualità di avventizio. 
L'avlatore Cecil Grace 


ei | Grace fu vittima d’un duello al- 
| l'americana. S'era innamorato d'una 
e americana, che però gli prefesi. 
in ufficiale di marina americano. I 
ivali stabilirono un duello all'ame- 
Se l'ufficiale ‘avesse «estratto la 
nera avrebbe dovuto gettarsi in 
«dalla. sua nave; Grace invece s'era 
sto un volo col.suo aeroplano attra- 
Canale, dal quale non ritornò più. 
onto del giornale è accolto con 
incred: A 
UXELLES 16 (N).<Il. giornalo uff: 
‘eca che il cadavere irovato presso 
‘a non è quello dell'aviatore Cecil 
Grace, perchè. le misurazioni «praticate 
| sul cadavere non corrispondono a:quelle 
ell’aviatore scomparso. 


cf 


è cattoliche in Carinzia. 
GENFURT 16 (N). Oggi è incomin- 
dinanzi a questa \Corte d'Assise il 

contro i monsignori Weiss e 

e itontro Nicola Palese; imputati 

‘i principali responsabili del 
ale. «crak» delle imprese cleri- 
‘cali ‘carintiane. L'interrogatorio di. mon- 
‘ayiser durò parecchie ore... Il 


enze anticlericali, Dichiarò respon- 

del fallimento delle sue imprese 
ivversari ed il Governo. 

Atiche nella seduta pomeridiana il 

i ontinuiò ad accusare i suoi pré- 

DE sari, i quali avrebbero corrotto 

ersonale delle miniere di Sonn- 


e nati le cambiali, gli importi relativi, 
'alese si dichiara. innocente, aggiun- 
‘non aver saputo nulla delle 
insazioni bancarie di mons. Kayser. 
nfronto tra il Palese e monsignor 
78er rimase senza risultato. 
(0 Il pallone «P. VI» 
| danneggiato da un colpo di vento, 
IOHANNISTHAL 16 (B). Oggi allo 445 
5 rohò si stava estraendo. dal. 
‘hangar il pallone «P. VI», che doveva 
° ‘ere ‘un viaggio \con passeggeri; 
forte colpo di vento fece battere la 
iteriore del pallone contro l’han- 
odo che l'involucro si spezzò. 
Nessuno però rimase ferito @ il pallone 


n 


Una condanna a morte a Londra, 
N 16 (N). I giornali approvano 


2115: 11.29 al chilom.); secondo «Elyria» 
(m. 2100); terzo «Shady G.» (m. 2145). Cor- 
sero 5. Totalizzatore 20 per 10. Piazzati: 
33.6 44 per 20. 

Premio del Club dello Sport, cor..2000, 
metri 2500, Ar, primo «Young Quar- 
tenmarch»:‘(m. 2560: 1.85 al chilom,}; se- 
condo «Wunderbua» {m. 2520); terzo 
«Kedvenez», mi 2560. Corsero ‘7. Totaliz- 
zatore: 95 per 10. Piazzati: 41, 31 e 52 
per 20. 

Premio Carignano per puledri e pule- 
dre di 3 anni, cor. 5000, metri 2100. Arrivò 
primo «Heimwehy (mi. 2440:1.38 al chil.); 
secondo «Tonesi» (im. 2100); terzo «Tédd 
Meg» (n. 2100). Corsero 3. Totalizzatore: 
12 per 10. Piazzati: 23 e 23 per 20. 

Premio "illy Brown, cor. 3400, metri 
2200. Arrivò primo «Quick» fn 2200: 1.31.5 
al chilom:); secondo «Mailifteri» (metri 
QRRO, del sig. Secondo Vosca di Cormons); 
terzo «Fatinica» (m. 2200). Corsero 6. To- 
talizzatore: 37 per 10. Piazazti: 47 e 67 
per 20. 

Premio Padiglione; cor. 2200, ni. 2300. 
‘Arrivò primo «Gecretta» (mm. 23207 1.385 
fal chilom.); secondo. «Champignon»s (m. 
2320); terzo «Mitzi I» (m. 2800). Corsero 
7. Totalizaziore: 38 per 10. Piazzati: 29, 
27 e 58 per 20. 

Corsa a vendere per puledri di 3 anni, 
cor. 3000, mi 1500. Avrivò primo «Sen- 
sation» (1.42.5 al chilom.); secondo «Hec- 
tor»; terzo «Georgina». Consero d, Tota- 
lizzatore 54 per 10. Piazzati: 58 e 175 
per 20. 

Cota delle pariglie (dilettanti), corone 
2300, metri 3300. Arrivò prima «Adlon»- 
«Iurko» (mn. 3340: 147.8 al chilom.); se- 
conda  «Eljen»-«Iocus» (rn. 3340; terza 
«Duey-«Nord. Express» (m. 3460). Corsero 
8. Totalizzatore; 30 per 10. Piazzati: 28, 
486 27 per 20. 


Nella quarta pagina; La Gronaca dei 
Tribunali, - Nella quinta pagina: Il Ge- 
verno ungherese e la presidenza munici. 
pale di Fiume.» L'Appendice: «La con. 
quista dell'oro», 
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CRONACA LOCALE 


Gi studenti nostri a Vienna. 


Poveri studenti nostri: anche quelli 
che non sono poveri! Ancora ‘una volta 
si attorce il raggiro intorno a quel pro- 
getto gramo della Facoltà giuritlica ita- 
‘liana; che doveva loro assicurare la cul- 
tura nella lingua patria condizionata al- 
l'esilio in paese di lingua straniera: e il 
l'aggiro appare così losco @ così compli- 
cato, per le responsabilità che si rinvan- 
‘dano i clericali, gli slavi, le infiwenze sub- 
acquee governative, da non poterne nem- 
meno, distinguere il primo motore fra i 
tanti motori avversi. Questo bensì è no- 
to: che non havvi alcuna fretta di accor- 


‘|iGare.il promesso e già millantato istituto 


i{ di studî giuridici alla gioventù italiana; 


che non havvi alcuna certezza di vederlo 


(llapprovato prima di Pasqua; che non hav- 


vi assoluta certezza di vederlo approvato: 


;| nerameno dopo Pasqua; che, chiuse ‘le 


no ‘alibi in forma molto convin- 
urati rimasero in conferenza’ 
minuti. Allorchè il presidente 
Corte chiuse Ja lettura della sen- 
‘le parole «Dio voglia aver pie- 
sua. povera anima», Morrison 
«Non ho bisogno di pietà, non 
Dio nel cielo», e accolse la sen- 

son calma perfetta. 

Duello. 
DAPEST 16 (U. B.) Secondo i gior- 
mali, ieri nel pomeriggio ebbe luogo un' 
llo a gravissime condizioni fra il con. 
va Vass ‘ed il conte. Giuseppe 
fenckheim. Dopo un duello alla pistola 
on ice scambio di palle, rimasto in- 
, seguì un ‘duello alla sciabola. 
‘ondo assalto ilconte Vass fu feri- 
esta. Fasciata la ferita, si conti- 
lo, ed'al terzo assalto il conte 
‘una lunga e profonda ferita 
o. Gli avversari non si riconcilia- 
rono. ; 

| Esplosione d’un serbatolo ad Udine. |. 
DIN N). Nella rimessa del tram 
trici ri Porta Gemona, trovasi in 
Salone una grande motrice Diesel ad 


metri circa dalla 
esso V 28, Sopra. ‘l'arcento 
. Quésta, sera, trovavansi in ser- 


ta Luigi Modesti @ l'operaio 
Depiero, quando uno dei serba 
ta pressione che circondano la 
affondati in una specie di cana- 
Improvvisamente verso Je 
5 enso prima coprì ogni co- 
‘poi na fiamma vivissima che 
durò forse cinque minuti. Lo Zampis fu 
lanciato nel canale; estratto ‘in gravissi: 
| mo stato, fu trasportato all'ospedale, Ha | 
da sta ale gambe. fratturato: non potrà 
‘ha moglie e due figli. Gli. al- 
‘o. pure feriti: il Modesti con 
li terzo grado;..il Depiero .da 
‘allo braccia, Per lo scoppio tutte 

l'officina sì sono spezzate, 


| aecingevano verso lo ore 

ve il-lavoro, improvvisa 
na, staccatesi dall'alto del 
sa delle pioggie recenti, li 


Delegazioni, si manifesta, intorno adesso 
una volontà stagnante che è.tutt'uno col 
\malvolere; e che il più lieve. ontleggia- 
mento in una situazione parlamentare 
sensibilissima può riuscire esiziale alla 
Facoltà italiana quanto una grave crisi 
che precipiterebbe alla chiusura, del Par- 
lamento.. Di doman non.v'è certezza; le 
piccole onde e lo grandi onde possono UU 
\gualmente portarsi via cuel progetto uni- 
versitario che, non per illusioni d'’ottimi- 
Sti, ma per legittima aspettazione d’uo- 
mini onesti, si credeva vicino. alla riva. 

‘ Altra certezza invece abbiamo incon- 
testata, per l'indomani: si approvi il pro- 
getto ‘del barone Bienetth, o non sì ap: 
provi e restino le cose come sono, i ro- 
stri studenti saranno. costretti a ricosti: 
tuire anche nei prossimi anni la loro co- 
lonia di Vienna. Ed essi vi si preparano; 
ton'tutta la loro fermezza e con tutto. il 
loro dolore» Hanno lanciato in questi 
giorni, ancora una volta, l'appello alla 
generosità dei privati e dei Comuni della 


| nostra nazione percliè sovvengano ai bi- 


sogni di quella Mensa accademica italia- 
na, che è la salvezza degli studenti po- 
veri i quali altrimenti non potrebbero vi. 


vere a Vienna, e che è il luogo di comune 
ritrovo per tutta una studentesca che ha, 
bisogno xi comunicare ‘nellà nostalgia 
delle nostre terre, del nostro mare, del 
nostro verde, del nostro sole, della lingua 
nostra. ‘ 

E' la ‘poesia dolorosa \d’un’esistenza di 
‘esuli, imposta! fofzatamente dall’antipa- 
tica prosaccia politicastra con la quale sì 
palleggiò e si palleggia a Vienna il biso- 
gno della cultura giovanile per’ questa 
vecchia e gloriosa nazione iteliana, Ora 
come non sovverrafino lè nostre provin- 
cie, con tutta la forza che è nei loro mez. 
zi e mei loro cuori, alle necessità della 
Mensa accidemica italiana, la. quale nel 
\ quotidiano convegno rafforza la concor- 
(dia o la solidarietà dei giovani e li cone 
giunge nel pénsiero Uella terra natale e 
nella gratitudine, talvolta, di non dover 
medicare il pane coma sono costretti a 
mendicare la scienza? 
| La Mensa sorse in un momento dram- 
‘matico, e sorse umilmente: erano i giorni 
‘che gli inferociti pangermanisti scaccia» 
| vano dalla mensa aperta agli.studenti di 
tutto le nazioni i loro condiscopoli ita- 

i; €, nello. stringere del bisogno, si 
dovette, per umanità e per dignità, prov. 
vedere frettolosamonte ad assicurare aj 
giovani nostri almeno un pasto giorna- 
liero. Appena l'anno storgo, aumentati 
gli aiuti dalle terre patrio al Circolo a 
| cademico italiano di Vienna, si potè as 


‘Dipanare i groppi che si stringono in- 

‘defessamiente nell'ombra contro la solu: 

ne del problema universitario italiano 

ni è in poter nostro. In poter nostro è 
ltanto concorrer 


ademica, 
‘e’ valida. 


ropa. Si faccia dunque che almeno ma- 
terialmente, per i più poveri, il sacrificio 
non sia troppo grave. 


no 


Il monte di Greita si muove. 


Indizi di cedimento del terreno sulla 
falda verso il mare. 


Il direttore dell’ Ufficio idrotecnico co- 
munale, ing. Piacentini, ha informato 
l’ Ufficio tecnico comunale che nel sosti- 
tuire un tubo di immissione dell’acqua 
potabile in una casa dellla salita di Gret- 
ta, a sinistra di chi sale, il tubo rinno- 
vato si ‘erà staccato da quello della ‘con- 
dotta maestra di alcuni centimetri. 

L'Ufficio ‘tecnico. comunale ha. fatto 
subito. un: sopraluogo. in. tutte le case 
della. salita, di Gretta, ed ha rilevato che 
negli timi anni queste hanno. subito 
uno spostamonto verso la via di Mira- 
mar. In alcune case si riscontrarono in- 
fatti screpolature di larghezze superiori 
ai 5 contimetri, determinate da cedimen- 
ti del terreno. Ricordiamo: che. alcumi 
anni fa, una frana si:staccò dal monte in 
prossimità della galleria, ora abbando- 
nata, della strada ferrata Meridionale, la, 
quale sibì anch’ essa motevoli spostam 
ti. Accogliendo ila proposta dell'Ufficio 
tecnico comunale, il Magistrato ‘civico ha 
indetto un sopraluogo commissionale con 
l'intervento di tutti i proprietari delle 
‘case interessate e della direzione della 
Ferrovia Meridionale. 

Secondo le. .iniormazioni forniteci da 
tecnici competenti, tra le cause recenti 
di questo movimento delia falda delmon- 
te, si deve annoverare anzitutto la .co- 
siruzione di case, che favorì i cedimen- 
ti della condotta maestra dell'acquedotto 
d’Aurisina. Le frequenti rotture del tubi 
aumentarono poi, causa le infiltrazioni, 
i cedimenti e gli avvallamienti delle fon- 
damenta delle case, La falda del monte, 
in questa località, è particolarmente es- 
posta ‘a franamernti perchè molti anni or 
isono, tiva la salita di Gretta e.la via di 
Mirarnar, esisteva la cosidetta cava fren- 
cese. L'escavazione del materiale scom- 
paginò a suo tempo la, falda del monte 
ed il successivo riempimento, con mate- 
triale di riporto, non bastò a riassodaria. 
La, costruzione della galleria abbando- 
nata della Meridionale contribuì poi a 
‘peggiorare questo stato di cose. Un egua- 
le movimento si riscontra nella falda del 
monta im ‘corrispondenza di Cedassam- 
mare; dove si verificarono.-anche recente- 
mente dei franamenti. Del, resto, movi- 
menti di questo si ripeterono più volte, 
Senza gravi danni, e furono sempre de- 
terminati dalla permeabilità e dall'a- 
netto geologico delle stratificazioni dei 
terreni ‘della mostra regione. Il Kandler, 
nella sua pubblicazione «Gli acquedotti», 
rammenta che tale causa «diede luogo a 
sdrucciolamenti di terreni su vasta su- 
Dperficie. Rimarcabile tra gli ‘altri quello. 
avvenuto nella campagna: Chiozza avanti 
il 1861, per effetto del quale tutta una 
penidice di più di 30 tese di lunghezze 
(60 metri) e di «tre piedi di larghezza 
(circa: 1 metro) si staccò dalla stradia. co- 
munale di Gretta, conservando nella sua 
perpendicolarità i muri della. casa, che 
venne trascinata, unitamente al terreno, 
come sopra una, slitta», 

La condotta maestra dell'Aurisina è 
collocata nella sede stradale della salita 
di Gretta; ora Sarebbe forse opportuno di 
trasportare il tubo della condotta! mae- 
stra dalla salita di Gretta: nella sede 


‘della progettata nuova. strada per Grotta, 


chespartirà dalla via di Miraman a cor 
imezione della salita stessa, Con ciò, oltre 
ad eliminare il pericolo che la città, per 
(effetto della possibile rottura della con- 
duttira maesi possa rimanere per 
qualche. tempd- priva. d'acqua potabile, 
e, trasportando da. condotta principale, si 
‘mizierebbe da costnuzione idel primo trat- 
to della ‘strada per Prosecco, reclamata 
già da tanti arini. 

T tecnici che initerrogammo su quanto 
abbiamo esposto, assicurano che, per ora, 
mon esiste alcun pericolo immediato per 
le case, prospattanti: sulla salita di Gret- 
ta; tuttavia è necessario ‘provvedere a 
tempo per impedire probabili. danni in 
avvenire. 


ion 


Il varo della prima «Dreadnought» a, u. 
» VI assisterebbo l'Imperatore, Ci telefo- 
nano da, Vienna: I giornali annunziano 
che la data del varo della prima «Dread- 
‘nought» a. u. «Imperatore Francesco Giu- 
Seppe» ora in' costruzione al cantiere S. 
Marco, è stata rinviata dal 27 maggio al 
VIT giugno. E" probabile che assista al 
varo l'imperatore, il quale risiederebbe sul 
«yacht» «Miramar». Per tale! eventualità 
Sarebbero progettate grandi festività. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 


pervennero, pro gruppo locale: 
Per onorare la memoria. della. sig.ra 
‘Adele Cambiagio-Currò, dai signori: Co- 
stantino Costì cor. 40, Piero Vendrame 
cor. 20; dott. Ruggero Polacco cor. 10, 
Alfonso e Lucia Polacco or. 120, dotti Al 


berto: Minas cor. 20); Guido e Ada Gortan 


cor. 30; Guido: Jellersitz: cor. 10; Mario.e 
Maria, Strudthotf cor. 30; Maria Pessi 
Pitteri. cor, 20. (Comitato delle, signore); 
Linda e dott. Renato Jellersitz cor. 20, 
Per onorare la memoria della sig.ra 
Emilia Artelli dal comm. Ermanno Gen- 
tilli cor. 25; dai fratelli de Preschern, co- 
rono 20. 3 RAS 
Per onovare la memoria della signora 
Da ina Benussi de Volpi dal sig. Miche- 
e 
aris cor. 10; Jenny e Ma 
riano Trauner cor. 25, 
Per onorare la memoria. del sig. Gio 
vanni Weis dai «sempre pronti» con 15. 
Per onorare la memoria del signor G. 
ale Sher! dalia piccola borsa, cor. 10. 
Nel ILo anniversario della, morte 
Oscar De Mejo da Angelo Fano cor. 
Por onorare la memoria del comp 
to Cristoforo Fabro, dagli amici dei figli 
a complotare la ‘elargizione del 15, cor. 
3.(pro Riereatorio). { 


| Per onorare la memoria di Ettore Pa-| 


lisca, perito improvvisamente a Pola, da 
R. De Carli cor. 2; 


14.0 versa; i mensile di 60. 
gati e duo impiegate della locale Ti 
dello Stabilimento di ‘credito, cor. 4 

Per un bicchiere | d'acqua mineralo, 
dalla: piccola ciorcolataia cor. 1. - Da M 
‘B..perruna spesa d i î 
cor. 20, 


D 


Arg oli EA 
trattoria Bin, via Torrebianca ‘14, gitro- 
cando alla «Patata» ‘e ai «Bum cor. 5.69, 
- Protestando por aver ricevuid un c 
pricapo antinazionale | 


mm. com 10; dalla famiglia | 


|ernmmann 


‘lonesie pagine che sieno.state scritte sul 


Plenilunio il 15. — Leva il sole alle ore 6.18. — Tramonta alle 6.12. — Oggi 


saro, N. N. 2, A. Fachini-Ziliotto 120, 
Voivodich 1, Tarabochia i, Ernesto Mio- 
Ni 1, N. 1, R. C. 1, L. D. 1, Romilda Bo- 
nazza 1, Antonio Moretti 0.60; Giuseppe 
Battig 0.60, Matiussi 0.60, Mazzoli 0.60, 
Umberto -0,40, Copriva: 0.40; - B.- Utmar 
10.40, G. vich 0,40, G. M. 0.40, Co- 
chelij (0,80, Vicenzo Cobol 0.30, Lands- 
man 0,20, (E..Sirgam. 0.20, M.. Cimenti 
0.20, M, Loy 0.20, Del. Piero . Giovanni 
0.20, Bortolo Pastore 0.20, N. Micossig 
0.80, A. Comiso 0.20, Carlini 0.20, N. NL 
0.20, N. N. 0.20, N. N, 0,20. 

— Alla .Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale pervennero ? 

cor. 40 dalla famiglia Pitteri per onorare 
la memoria della signora Adele Cambiagio 
nata Currò. 

Condoglianze. Un grave lutto ha colpi- 
to le distinte famiglie Cambiagio, Nordio, 
Psacharopulo e il barone Rosario Currò 
con. la morte della signora Adele Cambia- 
gio nata Currò. La povera signora, mo- 
dello di moglie e di madre amorosa, che 
negli ultimi giorni della scorsa settima- 
na pareva godere iuitora penfetta salute, 
ammalò improvvisamente con sintomi di 
appendicite e peritonite; Nè Ja pronta. e 
sicura diagnosi! nè l’ operazione, imme- 
diatamente 6 felicemente compiuta, val- 
sero a salvarla. Morì ieri mattina Îra lo 
strazio dei suoi cari, ai quali esprimiamo 
lle mostre condoglianze. 

Università popolare. Folla iersera alla 
seconda serata di recitazione della si 
gnorina, Ofelia Mazzoni, che ebbe lun- 
ghi, cordiali applausi. 

* Questa sera sì fa lezione in dué se- 
zioni: Alle 8, Ofelia Mazzoni darà la 
terza audizione di poesia nella scuola di 
via Ruggero Manna. Reciterà opere di 
poeti del settecento e della, prima metà 
dell'ottocento: Ecco il-programma: Me- 
tastasio - Canzonetta a Nice; Parini 

:o della cipra; Ugo Foscolo - I sepol- 

Manzoni - Il racconto di Martino 
hell«Adelchi»;: Leopardi +. Canto nottur- 
no d'un pastore errante nell’Asia. In- 
gresso cent. 6. 

* Pure alle 8, nella scuola di via Pa- 
rini, il prof. A. Artifoni terrà la terza le- 
zione del corso di contabilità pratica 
trattando della partita doppia in un’'a- 
zienda commerciale di cui ‘(sono imagi- 
nate, proprietari due persone, Si esibi- 
scano alla porta i fogli stampati ricevuti 
l'altra volta, i quali saranno timbrati. 
Chi volesse farne dei documenti perso- 
nali, può recarsi alla segreteria dell'Uni. 
Versità popolare, via. S. Caterina. 7,.Il, 
ogni giorno dalle 11.90 alle 12.30. Peri 
rendere più pratico l'insegnamento sa- 
ranno distribuiti dei libretti e si faran- 
no degli esercizi sperimentali con le la- 
vagne composte all'uopo dal prof. A. Ar- 
| tifoni. 


* Domani sera la signorina Ofelia 
Mazzoni darà un’audizione di poesia 
nella sala della Scuola tecnica (reale) di 
(S. Giacomo. (E nella scuola di via Giotto 
il prof. Furlani terrà. la terza lezione del 
corso .di geografia astronomica, 

Andrea Galante alla Minerva. Domani; 
sabato, come fu annunciato, parlerà dalla 
cattedra. di questa. Società il chiarissimo 
Prof. Andrea Galante sul tema: «Gladsto- 
ne e la vita religiosa inglese del seco- 
lo XIX». 

Il prof. Galante, comé tutti sanno, ap- 
partiene alla piccola ma gloriosa e valo- 
tosa schiera di docenti della facoltà. giu- 
Tidica italiana; che sta per rivivere .dalle 
burrascose giornate d’Inrisbruck all'impo- 
stov‘esilio di Vienna. i 

L'argomento che sarà trattato dal prof.| 
Galante domani sera è attraentissimo. Il 
Galante, che ha, in moglie una. intellet- 
tuale signora inglese, passa parte dell'an- 
no in Inghilterra, vha numerose cono: 
scenze fra i dotti e siudia sopra luogo 
svariate questioni. E° nella memoria di 
tutti i soci le caratteristiche conferenze 
tenute da lui alla Minerva l’anno scorso 
sulla vita universitaria ad Oxford e Cam- 
bridge. 

La conferenze odierna sarà illustrata 
da una serio numerosa di proiezioni che 
mostreranno la Chiesa inglese, il ritua- 
lismo, la vita di Gladstone, e il palazzo 
di Westminster, teatro delle. sue grandi 
battaglie parlamentari. 

Dalla foglia del gelso all'abito di sota, 
Il prof. Bolle, dell’Istituto agrario di Go- 
tizia, tenne iersera la sua seconda ed ul- 

ma lezione sui bachi da seta, davanti 
ad uffollato ‘uditorio di allieve del corso 
di economia domestica, ‘di signore e di 
membri dei comitati della Società «di pa- 
\tronato femminile. Lezione che riuscì più 
interessante ancora e più divertente, se 
possibile, di, quella di ierlaltro, L’esinio 
conferenziere parlò dei bozzoli, delle cri- 
salidi, delle farfalle; si prolungò nel trat: 
tare l’interessantissimo tema della ri 
‘produzione dei bachi, soffermandosi par- 
ticolarmente sulla selezione microscopica 

processi d'isolamento delle uova. 
Anehe il capitolo riferentesi alle malat- 
le più 0 meno epidemiche dei bruchi e 
dei bozzoli, fu svolto dall prof. Bolle ‘con 
quella competenza che gli è riconosciuta 
e in modo così. chiaro 0 piacevole, che 
nemmeno’ per un istante. l’attenzione 


ammirabili vesti 
£ onesi «li seta ebbero sfilato sullo 
schermo, l'egregio conferonziore, il qua; 
‘ato di invitare le al 
a all'Istituto bacologico 
i offrir loro con gentile pen- 
siero numerose copie del suo tanto ap- 
prezzeto studio sul gelso e sulla coltura 
lei. bachi, fu salutato..da un vero soro= 
‘0 d’applausi, che. gli dissero tutta Ja 
ammirazione, la gratitudine e l'interes:} 
samento  dell’uditorio per. le sue due 
‘così belle lezioni. 
na coniorenen di Herrmann Bahr al 
to. Por. ora il semplice annunzio: 
Bahr, l’antesignano della 
ovane letteratura viennese, lo scrittore 
a cui si devono ‘alcime dellle più vivaci e | 


T 


l'italia di Trieste, darà la sera de 


aprile una conferenza nella mostra 


lità. La sala è quella d 


l’argome 
îetti sono in y 


| bene accetta alla seria realtà questa gaia 


comando dei loro due re. La Società di 
patronato femminile ha contepito l’idea 
di questo trattenimento nuovo: e della 
novità si acc il pubblico siffattamente 
che, per bastare alle richieste di biglietti 
e di posti, ci sarebbero volute non una, 
ma tre o quattro sale della Filarmonica. 
Si farà staseva; quello che si potrà: ima 
certo la folla sarà encrme. 

Intanto, negli ultimi giorni, le. prove 
della, partita a scacchi diedero un’ insoli- 
ta grazia femminea e giovanile ai porne- 
riggi nella sala della Filarmonica. La 
maestosa scacchiera eretta nel centro 
della sala, piedestallo alle figure viventi: 
i due giuocatori, il maestro Vladie e il 
signor! Torre, pronti al loro posto: Anto- 
nio Lonza, l'ideatore dei costumi. e il di- 
rettore delle. figurazioni, elevato a co- 
mandante del più sorridente e più deli- 
zioso esercito che sì possa immaginari 
‘un esercito di giovinette e di ragazzine 
che arrivava alla spicciolata, fra saluti, 
bisbigli e trilli di riso, saltellando, spar- 
pagliandosi in crocchi, prima d'ordinarsi 
in corteo cerimonioso allo | squillo dei 
irombettieri. E ‘talune vestivano già il 
iloro costume, a fiera s'avvolgeva intorno 
al capo la lunga piuma hianca degli al- 
fieri bianchi, e freddo scintillava. il raso 
azzurro entro i rigonfl spallini rossi delle 
torri rosse; e talune s'inquietavano del 
loro costume setentesco non pronto an- 
cora; e talune domandavano il. collaudo 
di un’'aceonciatura dei capelli agli esper- 
ti di acconciature del seicento; e talune 
non si.davano pensiero del costume, nel- 
la certezza che in qualungue modo. ide 
vrebbero trionfato ì loro sedici 0 diciot- 
t'anni e la loro bellezza. Il che si vedrà 
stasera: e si vedrà per uno scopo alta- 
mette nobile e umanitario, che renderà 


partita di un giuoco. 


Un'esposizione delle cpere d’Isitero 
Griinlint alla. Permanente, Alla Perma= 
nente si aprirà domenica un’ esposizione 
d'opere d’Isidoro Grinmhut. E quasi un 
dovere. che si adempie verso il pubblico 
della. nuova generazione. Esso sente 
tratto tnatto risalir nei ricordi il nome 
del Grimhut, come quello dell’ artista 
che trent’ anni or sono sbocciava in un 
rigoglioso trifoglio d'emuli giovinetti con 
Umberto Venuda e con Carlo Wostry; 
sente ricordare la grande striscia di spen- 
sieratezza «bohemienne» lasciata dal 
Griinbut nella città nostra, fra un so0g- 
giorno a Monaco e un soggiorno a Firen- 
ze; sente ricordare il dolore che fu tra 
i concittadini, quando giunse da Firenze 
la triste novella che era morto a, trenta- 
tre anni il pittore in cui si riponevano 
tante speranze. Ma l'opera del Grinhut? 
L’opera del Grinhut, tranne i saggi.clie 
furono legati al Museo Revoltella, è tutta 
ignota al pubblico giovane. La fama cit- 
tadina dell'artista non si conserva viva 
se mon: per le famose caricature posse 
dute dal Circolo Artistico, L'esposizione 
di suoi quadri che nel 1896, l’anno della 
sua morte, fu fatta nella sala della Bor- 
sa, appartiene a una cronaca ormai lon- 
tana, Conveniva rammentare questo arti: 
sta triestino wi concittadini, ‘presentarlo 
ai più giovani: e la commissione ordina- 
trice della Permanente accolse con en- 
tusiasmo un'occasione che. ora le si of- 
friva. 

C'era ‘a, Firenze un certo numero di 
guadri del Grinhut, riscattati recente- 
mente da un privato che li teneva in pe- 
gno. E c'erano a Firenze, in un istituro 
di carità tenuto da momache, le due gio- 
vinette orfanellle dell'artista: morto il 
padre, dalla madre abbandonate, erano 
state raccolte bambine e cresciute ed e- 
ducate fino a poco fa. Senonchè ora biso: 
gnava decidersi: o lasciare l'Istituto, o 
rimanervi prendendo. il velo; e le due 
giovinette partirono e furono ospitate da 
Un parente, a carico del quale sentivano 
però di non poter rimanere, avendo egli 
già una famiglia numerosissima. La ne- 
cessità di raccogliere um temue importo 
per provvedere ai loro primi bisogni sug- 
gerì l'idea di organizzare a Trieste una 
mostra dei quadri paterni recentemente 
riscattati: e così ebbe a formarsi il nu- 
cleo. dell’ esposizioncella postuma del 
Grinhut che vedremo domenica, comple- 
tata da alcuni dipinti che si trovavano 
qui in possesso privato e che natural- 
mente, a differenza degli altri, non gono 
‘veniibili. Ora è da sperare che il mece- 
natismo. dei concittadini possa ‘ispirarsi 
‘anche in questa occasione alle sue tradi- 
zioni più nobili e ‘che abbiano sad esser. 
conservate a Trieste le opere migliori di 
un suo artista geniale. 


A favore dei ciechi. Il dott. Silvio Via- 
melllo intende di procedere ad una co- 
scrizione dei ciechi dimoranti nella no- 
stra città, coscrizione ch’ è premessa in- 
dispensabile ai provvedimenti che in fa- 
‘vore di codesti infelici potranno essere 
presi in seguito. Con tale intendimento 
il dott. Vianello ci prega di pubblicare 
Pinvito ch’ egli rivolge ai ‘ciechi, a mez- 
zo dei familiari che leggeranno queste 
Tinee, di presentarsi al suo ambulatorio, 
in via Barriera 5, alle 4 pom..d’oggi. 


Perla festa pro Lega Nazionale a Ser: Ei 


‘vola. AI Comitato pro Giardino d'infanzia 
della Lega, a Servola, pervennero doni 
per la, festa; da Trieste: Roberto Lepori, 
Beatrice Comincio Anese, Jole Oltramon- 

Francesco Zanon, Ditta Pagani, Pa- 
sticceria Pirona, Pasticceria Gatti, Ditta 

Schlesinger, Ditta Tamburlini, Carlo 
Glessich, Giovanni Zennaro, Cartoleria 
Smolars, Ditta. Cozut, Salumeria Santo 
Botterì, Pasticce Urbanis, Pasticceria 
Giamporcaro; signora Virginia Solettti 
corone 30;-da :Servola: Costanza Moretti, 

ntonio Del Missier, Ester Hassek, Bru- 
no De Marchi, Maria De Marchi fu Ulde- 
rico, Berta Sanzin, Olga Peritz. 

Come fugià annunciato, sarà a disposizio- 
ne «del pubblico per tutta la notte un 
servizio di giardiniere dal Caffè Portici 
di Chiozza e un servizio d'automobili das) 
la via Silvio Pellico. 


Contro ii contrabbando di guerra nei 
Miar Rosso. Il Governo marittimo comu- 
nica che il Governo ottomano ha disposto, 
‘allo scopo di poter efficacemente sorvo- 
‘gliere la costa del vilajet di Yemen, che 
sutti i battelli i quali toccano un punto 
di quella costa, in On risiede 1 
torità doganale, vengano visitati come se 

criassero contrabbando e che vengano 
confiscate le merci proibite che eventual 
inente Si trovassero a bordo. Le località 

el vilajet Yemen dove presentemente ri- 
edono autorità doganali sono le seguen- 
ti: Hodeida, Lahia, Kameran, Salif, Mela, 


SITO, 


tizia, 


il''adunanza di macchinisti navali, 


S. Pairizio. — Domani S. Gabriela, 
RTAS E i e O 


seconda, della terza e della quarta Mi 
corredate dei documenti necessari e a M8 
vanzato per il tramite prescritto, poss0r 
no essere presentate alla Direzione del 
l'Istituto, ettivamente. alla. Comm 
i * scuole popolat 

3 i e comp. i a Gorizia, fino 
al giorno 15 aprile a..c. Ò 

Società Ginnastica. Domeniva dalle © 
alle 8.30:pom. vi sarà nella palestra una 
serata di proiezioni cinematografiche. 
biglietti dei posti a sedere si. potranno 
ritirare domani dalle 6 alle 9 nella s07 
greteria sociale, 


seppe di Rusmagna, ove si arriverà alle 
56. In marcia lungo le creste pel Monte 
paccato, Vedette Alice, Bidischini, al 
l’Obelisco (ore 110). Sosta sino le 10.30. 
Quindi sempre.lungo il ciglione a Conto? 
vello-Prosecco (ore 12,30). Pranzo. Ripr 
sa della marcia alle 2.30, arrivo alle 4.2 
Santa Croce. Ritorno in città in ferrovia 
alle ore 7.21. Le inscrizioni si ricevono 4 
fino a stasera nella sede sociale dalle 7.0 
alle 9. È: 
Adunanze sociali. Domenica 19 corr, 
alle 10.30 ant., nella sala dell’edificio di 
Borsa, il Banco Operaio di mutui presti! 
terrà il suo 250 congresso annuale. 
Elargizioni varie. Ci pervennero: 
Per onorare la memoria della signora! 
Adele Cambiagio-Currò, dai signori: 
sa ed Enrico Nordio cor. 20, dott. Lodovi= 
co Thomann de Montalmar cor. 30, a jar 
vore. della. Guardia medica; Gius. A. 
Goldschmid e consorte cor. 40, 2 favore 
della Direz. Gen. della Pubblica benefi- 
cenza; famiglia Ivo Buchreiner cor. 80, | 
a favore della Casa dei poveri; Nicolò S. 
Megaris è consorte cor. 25, a favore degli i 
Amici dell'infanzia; dott. Guido barone | L' 
de A]bori cor. 30, Riccardo barone de Al- 
bori e consorte cor. 30,2 favore dell’ 0-0 
spizio: Marino; avv. Scipione de Sandr 
nelli e consorte cor. 25, a favore dell’ 
sabettino; gl’impiegati della ditta R. Cur- 
Tò e figlio cor. 85, a favore delll’Associa: ti 
zione mutua Îra ‘impiegati privati, fondo 
vedove ed orfani; Baldassare Mimbelli 
cor. 30, a favore dell’ Orfanotrofio S. Giu | 


i mai 
tria, i 
San R 


cor. 30, bar. Cesare Girardelli cor. 20, Um- | tc: 
berto Pollack cor. 20, cav. Cost. Ant. di li ona 
Demetrio è consorte cor. 30, Enrico Paolo due 
Salem. cor. 50, Anna e Piero Diana cor. 
25, Delfina ed Enrico Sospîsio.. cor. 20; 
Lodovico Pollack cor. 20, Edmondo 


cor. 25, a favore dell’Associazione itai 

di beneficenza (fondo Margherita ‘di Sa. 
voja); barone Ermenegildo Albori cor. 3! 
2 favore della Croce Bianca. 

Per onorare la memoria della signora! 
Emilia Artelli, dai signori Emma ed A-MÈ 
lessandro de Berthold, di Pola, cor. 20; 
dai signori Erminia, ed Arturo Zoccolet= 
ti, di Bologna, cor. 20, a favore della 
Guardia medica, 

Per onorare la memoria della signoral 
‘Anna ved. Homero, dai signori Marta e 
cav. Oscar Pollak cor. 20, a favore dellali 
Società di beneficenza «Carità e Lavoro» 

Per onorare la memoria del sig. Giur 
seppe Pellarini, dai signori Amelia e-@ioy 
gio Scabini cor. 10, a favore del Pio fon" | 
do orfani e vedove dell'Associazione nur Qi 
tua fra impiegati privati; Giovanni Frau 


“iVogli 
si 

un 
Rald 


zaret; Leone e Valeria Polacco cor. 30; & 
favore della Società di patronato fem- 
minile, . 

Per onorare la memoria della signor 
Pierina Benussi de Volpi, dalla famigli 
Del Ben cor. 30; dai signorì Eduardo @ go: 
Giulia Sigon cor. 20,a favore della Guar- |" a 7 
dia medica; dalla famiglia Vidoz cor. 10, Dai 
a favore della «Previdenza», le Vill 

Per onorare la memoria della signora |Wali, 
Sagorsky, dal comm. Gioberti Luzzati 1 pi 
famiglia cor. 30, a favore della Guardia ore 
medica; dott. Arturo e Marcella Casti- 
glioni cor. 15, a favore dell fondo vedove 
ed orfani della Camera dei medici; (G 
stavo e Vittoria Schiliz: cor. 30, a. favore 
della. Società di patronato femmini] 
dott. Giuseppe e Jole Manzutto cor. di 
Silvia e dott. Angelo Luzzatto cor. 15, 4 
favore del fondo intangibile della Asso-| 
ciazione medica triestina, ; 3 

Nel secondo anniversario della mor 
del fratello Oscar, da Ugo e Guido Di 
Mejo scor. 20, a favore dell’ Ospizio Mari: 
no di Valdoltra. I 

Dall sig. Luigî Fischetti, in un triste 
Niversario, cor. 10, a favore dell’ Ospizio 
Marino di Valdoltra. } 

—.La baronessa Paolo de Ralli el 
cor. 200 all'Ospedale infantile Burlo-Garo?, 


Vor: i 
lia CAÙ 


SS 


Ibertinum. i 
- bertimam rpervennero: dalla bar 
ronessa Emma de Seppi cor. 200. Di - 
—1l.comm. Giov. Ant. di Demetrio ela 
‘gì alla Soci delle sale di lavoro co 
| macchine da cucire cor. 30, per omorare l 
memoria della. signora Adele Cambiagion 
Currò. p x 
— Per onorare la memoria della signor 
Pierina Benussi-de Volpi la famiglia Gi 
vanni Budin elargì alla. Guardia medicai 
cor. 20. Ù 
Il cuore del Iettori. Ci pervennero: —_ Mn 
A favore della povera famiglia QualiZiflv 
za, da E. B. cor. 2. È 
— L'elargizione del sig. C. Loly, p 
iblicata ieri senza indicazione della ci 
era di cor. 10, i > 
I macchinisti navali e la scuola prof 
zionale, Riceviamo: «Nella relazione sul 
sone 


‘parsa nel «Piccolo» odierno, è incorso il 
chiusa un.eguivoco. Non va detto che 10 
invocai: «Una scuola adatta che potri 
be per il momento essere annessa, all'AY 
cademia di nautica o almeno all 
| Scu per costruzioni navali 


ile | ge 
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A Sarà grato, egregio signor Direttore, 
N Vorrà far chiarire  l’equivoco.. Con 
ita, osservanza ecc. - R. Cerniutz». 
l'interramento d'uno stagno. La Giun- 
i Municipale avendo adottato l’interra- 
Mento dello stagno nella villa di Opicina, 
[Uato nei pressi della stazione centrale 
Na elettrovia, il Magistrato civico per- 
Fette che nello stesso venga. scaricata 
(Sal soria di materiali, fatta eccezione 
Dit le immondizie, 
| Biblioteche ‘popolari comunali La) cir- 
Wdlazione dei libri nelle biblioteche co- 
ali'‘igratuite fu nella scorsa settima- 
di volumi 1774 in quella di via Giusep- 
è Parini; di 238 in quella di via Paolo 


Monese; di 282 in quella di via Madon-! 


del mare; di 75 in quella di via Aldo 
Anuzio. (I lettori inscritti erano: 7956 
la prima; 2335 nella seconda; 1643 
la terza; 43 nell'ultima. * 
T «Cross Country» ciclistico interre. 
male, che l'Unione velocipedistica sta 
anizzando,. è rimandato a domenica 2 
Stile p. v. Le inscrizioni rimangono a- 
EPte presso il sig. Emilio Fano, Corso 27, 
0 alla sera del 80 corr. 
Per la. sagra di S. Giuseppe. La dire- 
None delle Ferrovie dello Stato comuni- 
* In occasione della festa di S. Giusep- 
9” 2.5. Giuseppe di Rusmagna, il giorno 
* Corr, tutti i treni sosteranno a quella 
mata. 
 Bonvegni sociali. Oggi, dalle 8 alle 10 
i nella sala Verdi (Olmo 3), si terrà 
MI convegno di danza. 
da Alla Lega degli insegnanti si terrà 
enica, dalle 6 alle 9 pom., un conve- 
lo familiare con partecipazione della 


sezione filodrammatica . La recitazione 
comincerà. alle 6.30. 

* Il Circolo Sportivo «Olimpia» terrà 
questa sera, dalle 8 alle 10, un.convegno 
di danza nella sede sociale, via dell'Isti- 
tuto N. 15. 

Mairimoni, nascite e mortalità, Nella 
settimana dal 5 @all’11 corr., nel nostro 
| Comune si verificò il seguente movimen- 
ito demografie 

miatrimoni: 1. 

espulsi morti: 8; 

nati vivi: 139, cioè 73 maschi e 66 fem- 
mine, dei quali 26 illegittimi; 

morti: 133, cioè 63 maschi e 70 fem- 
mine dei quali 29 inferiori ad un anno; 
16 da un anno a 5; 3 dai.5 ai 10; 2 dai 
{10 ai 15; 2 dai 15 ai 20; 7 dai 20 ai 30; 
j9 dai 30. ai 40; :31 dai 40 ai 60; 23 dai 60 
‘agli 80;,11 oltre gli 80. amni. 

Dei 133 decessi di questa settimana, 17 
furono determinati da tubercolosi polmo- 
[mare; 8 da tubercolosi delle meningi; 1 
jda tubercolosi d’ altri organi; 4 da mor- 
billo; 1 da pertosse; 9 da carcinomi; 1 
'ida meningite semplice; 3 da congestio- 
ne cerebrale; 7 da malattie organiche del 

cuore; 3 da bronchite acuta; 8 da bron- 

chite cronica; 22 da pneumonite; 9 da 
altre malattie degli organi respiratori; 

1 da mneîfrite; 8 da ‘debolezza. congenita; 

11 da marasmo senile; 19 da altre malat. 

tie; 4 da ‘cause accidentali e 2 dà sui- 
iicidio. 

| Monte di pietà. Il Monte di pietà porrà 
VEERORI in vendita gli oggetti non pre- 
iziosi della Gestione N 12? assunti nel 
imese di giugno a biglietto azzurro, e pre- 
iicisamente: dal.N. 111300 al 113650. 


I adri nelle ville dellare Ldeico Satta Muggia 


9 Revolverate fra i 


L'arciduca Lodovico. Salvatore, del ra- 
dî Toscana, nato.il 4.agosto 1847 a 
enze, ha fatto. di Muggia, la simpati- 

î cittadina veneta, la sua dimora prefe- 

3 ‘talchè, quando più urgenti cure 

lo chiamino mell’isola di, Maiorca 
‘}Pagna) ove ha estesissimi possedimen- 
‘o doveri di famiglia non lo chiamino 
lenna, lo sì vede girare spesso per le 
della tranquilla cittadetta, o lo si 

e, seduto in qualche barchetta, in a- 
Ito dimesso, pescare alla canna lungo 
Margine della riviera verso Capodi- 
quia. Quasi tutte le colline site sopra 
‘în Rocco sono sua proprietà, e campi e 
oSchi egli possiede pure verso il Lazza- 
\jiflto di Valle d’Oltra. In. prossimità di 
Î Ugigia sono le due ville che accolgono 
f@lciduca e le persone del suo seguito: 
lella verso il mare + un edificio modesto 
‘ue piani e soffitta - è l’abitazionie del- 


ladri e le guardie, 


Il loro proposito, però, fu intuito dal di- 
rigente l'ufficio di p. s. di Muggia, uffi- 
ciale Mrach, che dall’indomani della 
Scoperta del tentativo di ‘furto. nella 
«villa de soto», ordinò che anche la «vil 
la. de sora» venisse sorvegliata da due 
guardie, le quali potevano comodamente 
tenerla d’occhio, tenendosi dietro la chie- 
suola esistente a trenta passi circa dal- 
la stessa. Di servizio erano l’altra sera 
le guardie Lestan e Turco, le quali ave- 
vano preso posto nel vano della porta 
d'entrata alla chiesa. Per accedere alla 
Villa bisogna passare dinanzi a questa 
e salire la vicina scala che ivi conduce. 


I ladri col revolver alla mano! 


Verso le 11 le guardie intesero avvi- 
cinarsi qualcuno. Allo ‘scalpiccìo dei pa 
si tenne dietro un leggero tossire. Poi più 
nulla. Poteva trattarsi 
fatta dai ladri per ved: 


d’una ricognizione, 


N 
iftciduca; l'altra verso il monte, dall’ar- 

itettura più signorile, è, invece, l'abi- 
Nizione del seguito. Le due ville sono de- 


se al rumore] 
‘perciò i fun-| 


I 
î Pensa id 
imasero zitti e immobili anche. 


le guardie s’affacciasseri 
zionari 


Date dai muggesani con le denomina» 

« «Villa-ide.soto» e. «Villa de. sora». 

ltualmente. l'arciduca. è fuori di Mug- 

e, partito con lui.il seguito, le due 

OA} Klle sono disabitate. Un colono, Giuseppe 

3 ‘osa, è incaricato di dare aria alle 

Menze e di tener in ordine i parchi; la 

NOlte ‘egli isi-ritira a dormire in una casa 

Uonica situata. a un. chilometro cinca 

‘Muggia. La circostanza che le ville 

Mo disabitate e non custodite da nes- 

No neppure durante la notte, deve aver 

liato.i ladri a tentare uno dei loro 

i, icon la speranza di lauto bottino, 

un primo colpo tentarono la notte del 
1 13, corrente. 


i primo tentativo nella «villa de soto», 
ladri. s'alloatanano a mani vuote. 


La mattina del 13 corr. il icolono De- 
iîsa entrato, per la solita pulizia, nella 
Villa de soto», constatò che' la porta di 
Scita ‘verso il parco era aperta. Essendo 
“tto che il giorno prima la aveva chiu- 
* dal di dentro, sospettò subito dei la- 
e chiamati alcuni contadini che la- 
slavano in quei pressi e, messili a guar- 
\N®, corse a San Rocco ad avvertire quel 
IPosto di p. s. Fu' subito telefonato al 
|iMimissariato di Muggia e il dirigente 
‘ufficio sig. Mrach si recò subito sul 
i ispettore di p. s. Rudolf 

‘guardie. 

i rilievi fatti risultò sche realmente 
Villa era stata» visitata dai. ladri, i 
ali, data la scalata al muro di cinta, 

el punto in cui questo ha un'altezza 
More - circa 5 metri - erano saltati su 

a terrazza, di là erano saliti ‘sul tetto 
cucina, alto icinca 4 metri; e, arram- 
icatisi sul tetto dell’edificio principale, 
altri 3 metri circa, erano penetra- 

> Smovendo la imposta d’un.abbaino, 
€lla soffitta, donde moi erano discesi 
pla villa. Avendo trovato tutte le por- 
Interne aperte, non ‘avevano sofferto 
iitica nella loro esplorazione: e avevano 
igato le varie stanze da cima a fondo, 
\pSClandovi ‘un. disordine straordinario. 
ùMo poi usciti per la parte che dà nel 
toe di là erano risaliti sul muro di 
alta, donde s'erano calati sul viottolo 
ftostante, allontanandosi. Fra le stan- 
î Visitate erano quelle  dell’arciduca, 
dani del maestro di casa, conte Vives, 
a 
b 


ela | 
cuaff 


&Nche quelle della servitù. Mobili, cas- 
o) auli erano’ stati sforzati e quanto 
inttenevano gettato ‘all'aria; ma nulla 
sbariva rubato. Evidentemente i ladri 
Ni erano voluti caricare di oggetti in- 

ip pranti, per. quanto si trattasse di a- 

Îin £ biancheria finissima, ma i\cercava- 
; * Invece, gioielli, denari e valori. Non 
(i eandone, stanchi dell'inutile fatica e 

aio disturbati da qualche rumore e- 
| tFho, avevano rinunciato ad ulteriori 
Î Mi che e se ne erano andati, senza esa. 
Ware il contenuto di altri quindici 

Ssettoni ‘e senza neppure estendere le 
Tche alle stanze del primo piano. Ab- 
(anti traccie di cera finvenute qua 
è dicevano che i ladri avevano lavo- 
neo alla luce idi candele, icon grande co- 
dita; sicchè la loro fermata nella villa 
Neva, essere durata parecchie ore. 


Perchè i ladrì fnggirono, 


ita perchè i ladri erano scappati? Che 
Oro fosse stata una fuga risultava dal 

‘0 che, allontanandosi, avevano lascia- 
Tesi posto una scatola contenente un 
îm iduo di tabacco, per sigarette - una 
esta scatola «di metallo bianco - e 
Coltello a manico fisso. E, stabilendo 

Cip 2ti indizî che i ladri - dovevano es- 
Stati ‘almeno tre -. erano penetrati 
Moie Villa verso de 9 di sera circa, la 
dj la venne alla conclusione che i la- 
das erano fuggiti verso 1 di notte, al 
la) 3ggio, cioè, nei pressi della villa; 
guardia di p. s. Miloch. Della guar- 
boot isi non si sarebbero probabilmente 
Qi: ti se, fortemente raffreddato, il Mi- 
Non fosse stato colto, proprio men- 

hi entava il muro di cinta nell'imme- 
bi Vicinanza della villa, da ‘fortissimi 
ii di ‘tosse, Il Miloch, però, non ebbe 
“Po d’osservare alcunchè idi anormale. 


Il secondo tentativo. 
La «villa de sera», 


quaîido furono passati parecchi minuti! 


senza. ‘che al loro orecchio fosso giunto; 
nel. silenzio della notte, alcun altro ru- 


more. Rimasero, però, sempre all’erta:| 


è giunsero icosì le 11 e tre quarti, quando 
fintesero un nuovo scalpiccìo. Faceva un 
magnifico chiaro di luna e, dal posto in 


cui si trovavano, sporgendo leggermente i 


il capo, le guardie potevano vedere net- 
tamente sia, il muro di cinta della, villa, 
che il tratto di scala. .che. vi sconduce. 
Quando intesero il nuovo mumore di pas- 
si, spinsero lo sguardo in giù e videro al- 
lora. avanzarsi, lento e cincospetto, un 
giovane sui venticingue anni circa, ve- 
Stito all’operaia. In pugno aveva una ri- 
voltella, che luecicava «sinistramente ai 
raggi lunari. A. poca distanza, gli veni 
vano dietro altri due giovani, anch'es: 
‘col revolver in pugno. Il primo si fermò 
un momento. e, attesi gli altri, disse loro 
a Voce bassa: «Andemo per de qua. In 
quel punto....». Non finì la frase. Uno dei 
due ai quali parlava, scorgendo l'elmo 
ucido d’una guardia, la quale, per sen- 
tire meglio, s'era sporta alquanto innan- 
zi. col capo, le sparò contro una revolve- 
rata., Era la. guardia Lestan, che, viste 
scoperte le batterie - aveva in pugno già 
la propria rivoltella - uscì allora subito 
dal: nascondiglio e, seguìta dalla guardia 
Turco, s'avanzò contro i tre, intimando 
loro di fermansi. Per tutta risposta i la- 
dri scaricarono altri tre colpi. di rivol- 
tella. Le guardie risposero alle revolve- 
ma i ladri, dopo ‘avere sparato 
tra revolverata, fuggirono. Dato il 
terreno sdrucciolevole - durante il giorno 
era piovuto - le guardie rinumciarono al- 
linsegulimento: edi attesero che wenis- 
sero ‘i colleghi destinati a dar loro ‘il 
cambio, per mandare ad. informare il 
commissariato ‘di quanto «era successo, 
Accorsero subito il ‘dirigente Mrach e 
l'ispettore Rudolf con altre sei guardie: 
e, stabilite parecchie pattuglie, si comi 
ciò a battere i campi e i boschi vicin 
Una pattuglia giunse fino a Valle d’Oltra: 
ima, senza nessun risultato positivo, seb- 


!bene le indagini fossero state estese an- 


che alla costa, 4 San Rocco ed a Muggia. 
Uno tiei ladri, ferito, 


Teri mattina le merlustrazioni furono 
riprese: e si potè così constatare che dal 
luogo ove s'era svolto il conflitto fino al 
vicino bosco c'erano sul suolo traccie di 


sere stato ferito dalle revolverate delle 
guardie, che ne avevano sparate ben otto. 

Furono perciò disposte indagini anche 
in base a tale risultanza e furono dira- 
‘mate circolari alle. ambulanze di Trieste 
e agli Ospedali di Trieste e dei vicini 
luoghi dell’Istria, perchè, qualora. si fos- 
se ‘presentato alcun ferito da arma da 
fuoco, ne venisse subito avvertita l’au- 
torità. 

Del nuovo tentativo di furto, che, se 
riuscito, avrebbe procurato ai ladri un 
ingente bottino - mella «villa de sora» 
isono custodite grandi quantità di argen- 
teria, bronzi antichi, armi e valori - fu 
data telegraficamente notizia alla Casa 
militare dell’arciduca, cho trovasi a 
Vienna. 


Tentata rapina? 

Tersera verso le 10, una guardia di 
D. s. che si trovava if via di Vienna, an- 
| golo di via Valdirivo, fu avvicinata da 
un signore il quale le narrò che un mo- 
mento prima, mentre percorreva la via 
i Valdirivo rasentando i muri delle case; 
uno sconosciuto che si teneva nascosto 
sulla soglia di un portone, gli aveva da- 
to un colpo sul petto, e ciò secondo lui, 
allo scopo di derubarlo, La guardia in- 
vitò il signore, ch'è l'agente in manifat- 
ture Bruno Ulcigrai, ad accompagnarla, 
e si recò in cerca dell’aggressore. Questi 
era ancora sulla soglia ‘del suaccennato 
portone ed il funzionario lo arrestò e 
lo condusse alla polizia. L’arrestato si 
qualificò per Giovanni. Westerhout, di 
32 anni, da Amsterdam ed esibì dei do- 
cumenti dai quali si ‘apprese che fino a 
ieri era stato al servizio di una società 


TUt{SSito dell'esplorazione delta villa de 


dovette far pensare ai ladri che il 
0» ‘doveva trovarsi nell'altra villa, 
«villa grande»: e idearono; perciò 


Uovo colpo, da attuarsi in questa.’ 


tedesca. Il signor Ulcigrai completò la 
i sua deposizione dichiarando che, appe- 
‘ na ricevuto il colpo, egli si era affrettato 
a restituirlo allo sconosciuto e che que- 
sti era rimasto impassibile al suo posto. 


sangue. Almeno uno dei ladri doveva es- 


” 


Il Westerhout si protestò innocente, ma, 
non gli prestarono fede e fu tratte- 


nuto, 
lrn 


Morte improvvisa. Tersera alle 11.45, il 
dottore della Stazione di soccorso fu 
chiamato tin via dei Capitelli 4, terzo pia- 
no, per il cameriere del Lloyd Massimi- 
liano Roicco, di 38 anni, il quale era stato 
colto da improvviso malore. Il Rocco a- 
veva cenato, senza accusare messuna in- 
disposizione; ma, andando al letto, era 
caduto come fulminato. Il medico con- 
statò ch'era già cadavere. Il. Rocco era 
morto per aneurisma. 


I vinti della vita. Un altro caso come 
quello del povero Qualizza, narrato gior- 
ni sono, è successo ierlaltro: da una sof- 
fitta di via Conti fu fatta sloggiare, per 
mancato pagamento della pigione, la ve- 
dova, Maria Sommaregger, una povera 
donna ‘ammalata con due figli, malati 
anch'essi. Le loro misere masserizie fu- 
Tono trasportate nel magazzino di via Ti- 
gor e la donna e i figliuoli ricoverati mo- 
mentaneamente da altra povera donna, 
che abita in via Alfieri N. 15, II piano. 

Una madre che maltratta le sue crea- 
ture? Con questo titolo dubitativo nar- 
rammoieri delle accuse elevate, di fron- 
te a un medico dell’ «Igea», dalla quat- 
tordicenne A. Caris, che si diceva vitti- 
ma, insieme ai fratelli, di maltrattamenti 
da parte della madre. Questa ora ci scri 
ve, negando tali maltrattamenti. E con- 
tinua: «Io sono ‘una povera sventurata, 
(costretta a lavorare tutto il giorno per 
guadagnare quello che abbisogna ai miei 
‘figli, essendo io abbandonata dall marito 
già da un anno, il quale fuggì alla volta 
«li Milano per seguire la sua amante, la- 
isclandomi nella più squallida miseria e 
priva di tutto, Ora ho quattro figli: la 
maggiore ha quattordici ‘anni ed ha un 
istinto pessimo. Non sa far altro che far 
«toilette» e non vuol far niente in casa, 
non imparare un'arte, ed ha una lingna 
sucrilega. Adesso domando se non devo 
mai correggerla e se devo lasciarle fare 
quello che ‘le.pare e piacel Alla sera, 
quando vado al lavoro al Credit, dove ri- 
mango fino alle 9.30, mia figlia scappa in 
Strada, a ‘civettare icoi morosi. Devo ia- 
isciarle fare tutto questo senza darle mai 
una correzione? Io adoro i miei figli 
quanto i miei occhi ed auguro che tutte 
le madri facciano quello che io faccio 
per i miei... Ringrazio infinitamente co- 
desta Spettabile direzione. E s’ accertino 
che fino ad oggi sono stata una madre 
esemplare». 

Che sonno! Era stato în piedi tutto il 
giorno, era stanco motto e, non avendo 
denaro per recarsi all’osteria, si recò nel. 
lo Scaldatoio di via Pondares. Colà' prese 
posto in un angolo e, pensando ai casi 
suoi, si ‘addormentò profondamente. 
Quanto tempo idormì? Non lo seppe dire 
nemmeno lui. Il fatto si è che, quando si 
svegliò; si trovò senza scarpe, senza pan- 
ciotto e senza la sciarpa che teneva in- 
torno al collo. Inoltre lo avevano derw 


| bato del pacchetto di tabacco e della car- 


ta da sigarette. A. derubario doveva e 
istato certamente uno ancora più 


| miserabile di lui; ma. chi? Nessuno dei 


presenti glie lo seppe dire. Il poveretto, 
Francesco Dremel, abitante ‘all’alloggio 
popolare di via Gaspare Gozzi, uscì dal- 
lo Scaldatoio, avvilito, disperato. Era cer- 
to che non avrebbe più trovato il ladro 
e che la sua roba era irremissibilmente 
perduta. Ma si sbagliava, almeno in par- 
te. L'altra sera egli s'imbattè în un indi- 
Vviduo che teneva al collo la sua sciarpa, 
e lo fece arrestare. Alla polizia l’arrestato 
si qualificò per Pietro D., di 20 anni, da 
Carcase presso Capodistria, e negò reci. 
amente il fatto addebitatogli. 

— Ma questa sciarpa è del Dremel. Da, 
chi l'ha avuta? 

— La go comprada de un che no co- 
nosso. 

Ma poi ammise t’essersi trovato nello 
Scaldatoio al momento del furto; e il 
commissario lo fece condurre in prigione. 
La sciarpa tornò a riparare il collo del 
suo primo proprietario. 

Il colpo di rasoio dell'amico. - Perchè? 

— Andiamo a fare quattro passi? 

— Andiamo. E si va?... 

— Dove, non importa. Camminiamo. 
La serata è belia e sarebe un peccato 
starsene rinchiusi fra quattro mura. 

E i due amici, i manovali Vito Basile, 
di 36 anni, e Guido Poggia, di 25 anni; 
entrambi da Bari e abitanti presso un 
affittaletti in via di Riborgo N. 27, usci- 
rono idi casa e camminarono a lungo, 
conversando animatamente. Parlarono 
del lavoro, del loro paese e delle loro îa- 
miglie; di un po’ di tutto, insomma; e, 
Verso il tocco di notte; si trovarono. nel 
vicolo delle Ville. Colà avvenne un fatto 
stranissimo e per il ‘Poggia addirittura 
inesplicabile. Il Basile, fermatosi di scat- 
to, estrasse un rasoio e, senza dir verbo, 
si slanciò furiosamente ‘sul suo compae- 
sano. Questo, ritenendolo improvvisa- 
mente impazzito, prima di tutto si mise. 
sulle difese, poi esortò il Basile a cal- 
marsi. i 

— Che ti salta adesso? Sei pazzo? Non 
ti ho fatto nulla di male. Perchè mi vuoi 
ferire? si 

ll Basile sembrava fuori di senno e non 
diede ascolto ‘alle sue parole. Continuan- 
do ad investirlo furiosamente, riuscì a 
ferirlo alla mano sinistra. Alla vista del 
sangue, il Basile parve pentirsi e, chiusa 
la terribile arma, si diede a precipitosa 
fuga... 

Il Poggia fu trovato poco dopo da al- 
cuni passanti mentre, disperato, tentava 
di fermare il sangue che gli sgorgava 
dalla lesione riportata. Fu accompagna- 
to all'Ospedale ed' accolto nella decima 
divisione. È 

Ciò accadde nella notte dal 27 al 28 feb- 
braio u. s. Alla mattina seguente il Pog- 
gia fu interrogato da un commissario di 
polizia, e dichiarò di non immaginare 
neanche lontanamente per quale motivo 
il Basile lo avesse ferito. Non avevano 
questionato e - almeno per quanto po- 
teva ricordare - non poteva trattarsi 
neanche di vecchi rancori. 

Nello stesso giorno furono iniziate le 
pratiche per l’arresto del Basile, ma la 
polizia non riuscì a rintracciarlo che ieri 
mattina alle 6. Il giovanotto negò d'aver 
ferito il compagno. 

— Io non so come sia andata la (cosa 
- disse, — Questionammo, è vero; ma 
non c’era alcuna ragione di farsi del ma- 
le. Ad un tratto il Poggia estrasse il ra- 
soio... 

— Lui? Voi, voi estraoste il rasoio! 

— No, lui! Io non avevo rasoio, Alla 
Vista dell’arma io mi spaventai e fuggii. 

— Ma allora chi fu a ferire il Poggia? 

—E chi lo sa? Si sarà ferito da.sè, nel 
sernare l'arma. > 

In attesa di mettere un po' in chiaro 
la faccenda, il Basile fu trattenuto. 


Ghi è il disgraziato? Molta gente. si 
raccolse ieri alle 4 e mezzo del pomerig- 
gio in via di Riborgo attorno ad un uo- 
mo dell'apparente età di 50 anni, il qua- 
le, caduto al suolo, eravi rimasto immo- 
‘bile. senza dar segno di vita, Un medico 
dell’«Igea» chiamato per telefono accor- 
‘se e prestò al disgraziato le cure sugg 
rite dalla scienza, ma visto che non rin: 


Uffici del giornale: Piazza: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo»). 


veniva diede incarico agli infermieri del 
signor Treves di trasportarlo  all'Ospe- 
dale civico. S'ignora ancora chi sia il 
pover'uomo, il quale a detta dei medici 
deve essere in preda a congestione cere- 
brale. ) 

Incendio. Iersera alle 8.15 l'apposta- 
mento principale dei vigili veniva avver- 
tito che un incendio era scoppiato in via 
del Boschetto N. 26. Accorsero due treni 
agli ordini del luogotenente Bugliovatz 
e si trovò che al primo piano; nel quar- 
tiere. abitato da Giorgio Ciurco, causa 
l’accidentale rovesciarsi d’una lampada 
a petrolio, avevano preso fuoco un letto 
e alcuni altri mobili. Lo spegnimento ini- 
ziato dai casigliani fu ultimato in breve 
dai vigili. 

Il danno ascende a circa 200 corone. I 

mobili sono assicurati. 
, Intossicazione alcoolica. Quell'uomo che 
deri l'altro’ nel pomeriggio era stato tro- 
Vato privo di sensi nel magazzino N. 26 
del Punto franco, in seguito ad intossi- 
cazione alcoolica, ed era stato traspor- 
tato all'Ospedale, ieri si rimise un poco 
e potè dire di chiamarsi Matteo Zenco, 
di 46 anni, bracciante; abitante in via S. 
Servolo N. 4. 

Durante. il lavoro. Ieri mattina il fa- 
legname Ferdinando Rossetto, di 80. an- 
ni, abitante al N. 1262 di Guardiella, 
mentre lavorava si impigliò il medio si- 
nistro sotto la macchina spianatrice e 
ne ebbe asportata la. prima falange. Si 
recò alla Guardià medica, ove gli furono 
prestate le cure necessario. 

* Ieri mattina, allo 8.15, la giornaliera 
Giovanna Peser, di 23 anni,.abitante al 
N. 602. di Chiarbola Sup., si presentò 
nella farmacia Picciola, in piazza Bar- 
riera vecchia, con la mano sinistra tutta 
revinata. Si telefonò alla. Guardia me- 
dica, e il dottore le riscontrò molteplici 
fratture complicate alle dita, La poveret- 
ta s'era impigliata la mano nell’ingra- 
neggio d'una macchina. Dopo meditata, 
Volle recarsi a casa. Ma ne avrà per un 
mese. 

I nostri buoni vicini. Teri si presentò 
alla Guardia medica il falegname. Gio- 
vanni Frandolich, di 37 anni, abitante 
in via Petronio N. 6, per la cura di una 
contusione all’orbitale sinistro. Raccontò 
che era stato colpito con una chiave da 
uni suo vicino di casa, col quale aveva 
trovato alterco sulle scale di casa. 

Un bambino atterrato da un carrozzone 
del Tramway. Ieri, sul Corso, verso l'1 
pom., il bambino di 6 anni Galliano Gia- 
curpich fu atterrato da un carrozzone del 
Tramway, per propria  inavvertenza, © 
nella caduta riportò una frattura alla 
gamba destra. Fu accompagnato dappri- 
ma alla vicina farmacia, poi alla Guardia 
medica. 

Cane che morde. Il ragazzo di 12 anni 
Ugo Tenente, abitante al N. 738 di Scor- 
‘cola, fu morsicato ieri da un cane al lab- 
bro isuveriore. Si recò alla Guardia me- 
dica, dove la ferita gli fu cauterizzata. 


Cadute. Giacomo Curto, di 20 anni, al- 
Tievo cuoto & bordo del piroscafo «Mol- 
fetta», ormeggiato al ‘Punto franco, nel- 
l’ hangar N. 25, ieri mattina verso le 9, a 
bordo, sdrucciolò e, cadendo; riportò una 
‘ferita al naso. 

* Ieri nel pomeriggio lo studente Gior- 
‘gio Machnig, di 14 anni, abitante al vico- 
lo S. Chiara N.°2, mentre pattinava, cad- 
die in modo da fratturarsi il radio e l’ul- 
na sinistra. 

* Jenmattina il muratore Ilias Saito- 
vitz, di 36 anni, abitante in via del Poz- 
zo N. 4, mentre lavorava in una casa, 
cadde giù da circa due metri d'altezza e 
Tilportò una ferita al mento, con lla frat- 
tura di alcuni denti. 

— Ricomsero tutti alla cure della Guardia 
medica. 

* Marzia Stumm, di 61 amni, abitante a 
Servola N. 507, ieri mattina, scendendo 
le scale, cadde e si fratturò due. coste 
della parte destra. Accompagnata all’O- 
spedale, venne accolta nel decimo ri- 
parto. 

* Francesco Harkl, di 40 anni, portie- 
re, abitante a IScorcola-S. Pietro N. 119, 
cadendo iersera, riportò una distorsione 
al piede destro. 

* Giuseppe Micoli, di 11 anni, abitante 
in via delle Lodole N. 15, iersera, caden- 
do con una bottiglia in mano, si ferì coi 
cocci e riportò . una ferita. al migno- 
lo destro con recizione d'un tendine. 


Corrispondenza aperta, Clorinda. Il con- 
corso mondiale per la bellezza, di cui Ella 
fa cenno, fu temuto a Spa nel 1888. Ave- 
vano chiesto di parteciparvi 1300 donne: 
ne furono ammesse soltanto 138. Nell’elen- 
‘co figura una sola italiana. E’ stata. que- 
sta. fna le preferite nella prima scelta. Il 
premnio però fu aggiudicato ad una creola. 
— Dannazione. Ad Ettore Berlioz fu eretta 
una statua a Parigi; la risposta alla se- 
conda donvanda sarebbe troppo lunga. — 
Privato. Il re Luigi di Baviera sì gettò nel 
lago di Stamnberg trascimando seco il me- 
dico Gudden. Tutti e due morirono anne- 
gati. Per il resto ricorra ad un testo di 
storia. — Sambucco. Al mostro rimprovero 
di grafomania Ella, risponde, citando pro- 
verbi: «La natura ci ha daio una bocca 
e due orecchie, perchè ascoltiamo molto e 
Earliamo poco; così ci ha dato due mani 
per scrivere, perchè la sinistra iuti la 
destra quando questa è stanca». D'accordo 
con la prima parte del proverbio, non così 
con la seconda. La sinistra, almeno nel 
Suo caso, Le deve iessere. stata data non 
già per aiutare la destra, che non ne ha 
bisogno, ma per femmarla, quando corre 
troppo. Badi ad ogni modo che Lei finirà 
col provocare un rincaro anche... dei ce- 
stini. — Jota maligna, Per ripetere la, fisi- 
ca e prepararsi all'esame, di licenza, po- 
trebbe servirsi del «Ripetitorio di matema- 
tica e fisica», pubblicato dal Giusti di Li- 
Vorno. — Romantica. Il fiore che Lei vede 
ora in abbondanza è probabilmente, se- 
condo la Sua descrizione, la  «gagea lu- 
tea», detta tra noi «gazia». Non sappiamo 
se simboleggi qualcosa. La «mimosa» -sim- 
boleggia la sensibilità. — Infelice. E' mol- 
to triste quanio ci espone e i Suoi pensieri 
sono molto profondi. Ma Lei non vive nel 
la vita: s'è creato un mondo Suo irreale. 
Ella «vuole» il bene: ma non basta voler- 
lo: bisogna lottare spesso, perchè nella vita 
tutto è combattimento. — Scolara. Dunque 
Lei ha.grande simpatia per la maestra e 
ci chiede come. deve comportarsi. per ot- 
tenere la di lei benevolenza. Provi a farle 
qualche serenata sotto la finestra. — Anna. 
Ella disse dunque allo sposo «insetto pe- 
ricoloso»: da ciò molti guai. Che cosa 
deve fare? Non ‘occuparsi più di lui! Du- 
rante il matrimonio avrebbe occasione di 
dirgli ben altro! — E poi? Se lo pigli, se 
lo sposi, se lo idolatri, ma icì lasci in pacel 
— Maus. E’ il princigio: ma  inevitabil- 
mente finirà con altro sentimento. — De- 
cidi! Problema: calzoni femminili. Lei: 
sì. Il marito: no. Chi ha torto? Lei: in 
una questione di questo genere soltanto il 
marito può essere detenminante. — Tran- 
quillo. 1) Penchè - dice ‘Lei - uno possa 
dire di aver sofferto un furto, bisogna che 
«un. oggetto» gli sia stato rubato; chè, se 
«un oggetto» quella persona non ha mai 
posséduto, non può mai aver sofferto um 
furto, di. quel tale: oggetto. ‘Così, deduce 
Ella, ‘perchè uno possa sentirsi leso. nel- 
l'onore, bisogna che omore esista in quel 
la persona; chè, se tnanca l'onore, non si 
può dare lesione dello stesso; - Dobbiamo 
tonvenire con Lei che, in linea di logica, 
il Suo ragionamento corre su buone rota: 


le. La Consigliamo, però, nel Suo caso, di! 


rivolgersi ad un avvocato, il quale (forse), 
con. Sua, meraviglia, La potrà informare 
.che, oltre. ‘all’onore verò e genuino,. tal- 
volta ha potuto alzare il cano, non senza. 


anche.... um altro onore. 2) 
seconda domanda è troppo perso- 
nale: tutto dipende da Lei. —. Corre- 
zione. La Luogotenenza accoglie le do- 
mande di modificazione della. grafia di 
nomi soltanto in casi degni di speciale ri- 
guardo. Il Suo caso ha grande probabilità 
negativa, — Idraulico. 1) Mancando due 
dati essenziali, cioè la corsa ed il numero 
delle rotazioni è impossibile. rispondere 
alla Sua prima domamda. 2) Per innalzare 
86.000 m. c. d'acqua a 10m. d'altezza in 
R4 ore occorre una forza motrice pari a 
142 cavalli-vapore, dato che il rendimento 
della pompa sia del 700/n. 3) Un cavallo- 
vapore equivale a 75 kgm. — Viaggiatore. 
Da Nuova York a Nuova Orleans III posto 
cor, 100. — Piacere. Si rivolga alla Società 
Alpina delle Giulie (Ponterosso 5). —Cesari. 
Il treno che parte da Trieste alle 5.48 ar- 
riva a Roma alle 22.50, quello. delle 18.50 
alle 13.10. — Romolo ed altri. Si rivolgano 
ad un'agenzia di viaggi. — Italiana. Sa- 
grado - Monfalcone - Graz - Vienna - Bruck 
(Leitha) e ritorno H cor. 108, III cor. 67. 
Valevole 60 giorni. Il viaggio dura ore 18 
circa, Nord 0 Sud? Trieste-Budapest- 
Vienna - Dresda - Berlino - Amburgo, ore 
36 circa di viaggio. — Ciclisti volonterosi. 
L'Austro-Americana ha 34 battelli. Il Lloyd 
austriaco ne ha 59 e 5 in costruzione. — 
Lussino. I dati definitivi del censimento 
non sono stati ancora pubblicati. — Cristo. 
Gli impiegati dell'amministrazione dell'O- 
spedale devono aver iassaltò una, scuola 
media superiore od altra essa eguiva- 
lente. — Non soddisfatta. Sì, è proprio cau- 
sa la Sua poca... perspicacia. .Si faccia 
spiegare da. qualcuno la, nostra risposta. — 
Gorizia. All'Istituto delle piccole industrie 
(Lazzaretto 62). — Dilettante di lotta. Leg- 
ga la «Gazzetta dello sport» e vada dal 
libraio. — Laura S.S. Celinia il 16 otto- 
bre. Cellina è am diminutivo. — Zaratin 
timestufi. Si rivolga al veterinario icivico. 
— Ignorantello. «Ad hoc» vale «a ciò», & 
questo scopo. — Amore e morte, Parenzo. 
E’ inutile ripetere le domande, quando 
non si leggono de risposte. — R. B. T. ‘Se 
meritò perdere il tempo? Ma giudichi Lei! 
Perchè ha 39 anni? — Moglie gelosa. Quel- 
le parole vogliono dire: Vostra moglie è 
gelosa... — Sole. Veda un'enciclopedia. — 
Premurosa, Quaresima. Si rivolga ad un 
avvocato. — Fortunato D. Di lotto, in que- 
sta rubrica, niente. — Clelia P. C. Legga 
la Guida.dei dintorni di Trieste dell'Alpina 
delle Giulie. — N. C. oste. 1) Da, un li- 
braio. 2) Dalla Guida. 3) L'uccisore di re 
Umberto si chiamava Gaetano Bresci. — 
Licenzioso, Parenzo. Le Sue domande so- 
no come il Suo pseudonimo. — Dora. Ii 
tempo guarisce ogni dolore. Tutto è bene 
ciò che finisce bene, 


SUCCESSO, 
La 


Le risposte in questa rubrica st danno 
gratuitamente. Non si risnonde diretta- 
mente, per lettera, a nessuno. Domande 
che implichino nella risposta «réclame» a 
qualche ditta o a qualche prodotto com- 
merciale mon. vengono prese în. conside- 
razione, Se nel termine d'un mese una  do- 
manda: non ottenne risposta, si può rite- 
nere che fu cestinata. A ciascuno si rispon- 
de a turno, con la massima diligenza, en- 
tro i limiti del possibile; la mancata rispo- 
sta non sta mai in relazione con la per- 
sona che fece:ta domanda, ma dipende sol- 
tanto da motivi inerenti al carattere di 
questa. 

Notizie meteorologiche, Ieri tempera 
tura ore 7 ant: 42, ore 2 pom, 12— C. 
- Altezza barometrica ore 2 pom, 756.8. 
Oggi: alta miarea 10.46 ant. e 10.45 pom. 
- Bassa marea 4.32 ant. e 4.37 pom. 

Ogni giorno una. 7 

Lei: Come spiega Lei, signor Sempli- 
cetti, che tutti i direttori rifiutano i suoi 
articoli? 

Semplicetti: Parola d’onore, non lo 
80... Non ho la minima idea. 

Lei: Ah! forse è questa la ragione. 


eda 


TWacatri e Concerti 


Verdi: . Dopo il successo centusiastico 
conseguito dal «Crepuscolo degli Dei» 
l’altra: sera; era. facile prevedere. quale 
‘aspetto avrebbe avuto il teatro alla se- 
conda rappresentazione: un teatrone fol- 
tissimo di pubblico. che. festeggiò. con 
grande calore il maestro Ferrari e tutti 
i valentissimi esecutori,  richiamandoli 
dopo ciascun atto alla ribalta fra irnefre- 
nabili scoppi di applausi e vive acclama- 
zioni. Inutile soggiungere che, svanite le 
incertezze che sono congiunte immanca- 
bilmente alle prime rappresentazioni, lo 
spettacolo si svolse più serenamente e 
più sicuramente della pnima sera. 

La signorina, Burchi, «Brunilde» magni- 
fica per rara potenza vocale e per super- 
ba azione scenica; il. Borgatti plastico 
«Sigfrido» dall’accento incisivo, dal can- 
to or dolce ed ora eroico; il Rossato 
splendido «Hagen», la Bentolucci, il Mo- 
sco e gli altri, s'ebbero l’unanime iconsen- 
so degli spettatori, e l'ammirazione spon- 
tanea li seguì attraverso tutto il magni- 
fico spettacolo che, per effetto della mag- 
giore speditezza nell'allestimento di cia- 
scun quadro, terminò con generale sod- 
disfazione già alle 11.45. 

Dopo la stupenda esecuzione ‘della 
«Marcia funebre» il pubblico rivolse al 
maestro Ferrari ed all’orchestra una vera 
ovazione. 

Questa sera riposo, e idomani terza del 
«Crepuscolo». 


Politeama Rossetti. Alla replica della 
grandiosa féerie «La polvere di Pirlim- 
pinpin» si rinnovò il successo della pri- 
ma rappresentazione. Era intervenuto un 
pubblico affollatissimo, che non mancò di 
dare, ad ogni atto, segno della sua più 
Viva approvazione. Ammirati i quadri più 
originali e significativi. Suggestivi la. fe- 
sta, dei ventagli e il ballo delle farfalle 
il quale ultimo, fra vivi applausi, dovette 
essere ripetuto. Di effetto sorprendente 
la, grotta dei ghiacci. Ammirata la sfar- 
zosa messa in scena e i bellissimi costu- 
mi. Fra gl'interpreti principali si distin- 
sero il buffo Valle e la signora Braccony, 
che dovettero concedere il «bis» del duet. 
to, del primo atto, le sigme Besido, Bar- 
beri e il Navarini che sostiene quattro 
tipi diversi. i 

Questa, sera si riprende 
Valzer». 

Quanto prima si darà la nuova operet- 
ta: «Hans il suonatore di flauto», musica 
del. m.o Ganne. 2 

Fenice. Le rappresentazioni della com- 
pagnia equestre Villand continuano a ri. 
chiamare a teatro pubblico numeroso. 
Alla rappresentazione di ieri assistevano 
le fanciulle ricoverate della Pia Casa. 

Questa sera rappresentazione di gala 
con programma variato. L 


Eden. Numeri di grande. attrazione 
compongona il programma della seconda 
quindicina di marzo. Il celebre giocoliere 
comico «Great Weiland» eseguì con .in- 
superabile destrezza e comicità vari eser. 
cizi, suscitando vivissima ilarità e riscuo- 
tendo calorosi applausi. Calorosi applau- 
si salutarono pure i cinque «Cliftons», a- 
‘crobati modernissimi, che eseguiscono e- 
voluzioni oltremodo difficili e del mas- 
simo. effetto. Emozionanti gli esercizi di 
«Bates e Polk», bicicHsti eccentrici di 
straordinaria abilità. Molte canzoni fuori 
programma. dovette regalare di fronte 
‘all'insistenza ed. all'intensità degli ap- 
plausi il melodiosissimo duetto femmi- 
Dile napoletano «Iris-Andreace», che re- 
centemente ottenne clamorosi successi 
in America. Ottimi i duettisti comici 
franco-italiani «Ines e Taki». 


«Sogno di 


parodia del cavallo di Troia; ammiratis- 
simi i loro cani ammaestrati. Buone voci 


Ì Ì i] i «Sinon e| 
| Paris», esilaranti buffoni, piacquero nella 


COMUNICATI? 
F Oro di cassa dalle 8 ant-7 pom. | 


i BANCA CENTRALE 
delle Casse di Risparmio Boeme 
FILIALE a TRIESTE 
PIAZZA DEL PONTEROSSO 2 
accetti VERSAMENTI 
su libretti a ri- | a premio inbase alle 
sparmio proprie obbligazioni 


aL” | a EA 


in conto-corrente e versamenti fissi | 
alle più vantaggiose condizioni. 
Transazioni di banca d’ogni genere. 
Vadii e Cauzioni. 


Ore di cassa dalie 8 ant.-7 pom. 


Gapit. az. Cor.25,000,000 
LEO. 1309 ‘USs0A, 


090" 


Vini di Tokaj 
delle Vigne si Corte. 


(Vini medicinali e da tavola) 


Vendonsi a mezzo della I. R. Farinacia di' Corte 
Vienna I Hofburg. 


UWUDEnii 


PACQUA ARSENICALE |. 


la più facilmente digeribile. di fio 
Indicata, contro l’anemia, la ciorosi, la nervo- 
sità, l'insonnia ed ogni specie di debolezze. | 
Trovasi in tutte le farmacie, drogherie e nei 
negozi diaeque minerali. 
rare rene 


*) La Redazione sì dichiara ‘estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


GARMETTO MEDIGO-DENTISTICO — 
r. VETTORIO LUZZATTO 


Via Campanile 15, LI piano. 
La parte tecnica viene eseguita dal signor 
Nicolò Cosciancich. 
Dalle ore 6-7 Consultazioni gratuite. 


RODOLFO SEHULTZE 


DI BERLINO : si 


Tecnico-Dentista concessionato i 


Piazza Barriera vecchia 
ingresso via Sette Fontane 2 II piano 


Denti artificiali secondo i progressi della. 
tecnica moderna, Si garantisce un’esecu- 
‘zione perfettissima. Prezzi moderati, alla 
portata della classe meno abbiente. - Ri. 
parazioni vengono eseguite in due ore, = 
Riceve dalle 9-1 e dalle 3-7. 


Nelle AFFEZIONI| 
POLMONARI 


2) ci GESS 


EMULSIONE GOOINA 


con]. 


dimostra la sua. eccellente effica- |: 
cia curativa. 80 
Ne può far fede la seguente at- 
testazione: Veg 
Signori R. & G. Godina\- Trieste 
Col più vivo compiacimento pos- 
so comunicarvi che 1 eccellente 
Emulsione Godina con Pancreatina 
è stata la salvezza del mio bimbo 
ammalato ai polmoni. Vi prego di 
spedirmene ancora 2 bottiglie. 
Vienna, 25 Abrile 1908. 
Devotissima È | 
Elisa Schnier | 


Vienna Vil, Breitergasse 5, p. Ill, porta 87 | 


Trovasi presso i produttori i 
R. & G. GODINA, Trieste | 
FARMACIE: Ò 
All'elgoa», Via del Farneto 4. 
<Alla Madonna della Salute» S.. Giacomo 
ed.in tutte le Farmacie. HE 
1 bott. Cor.2.—; spediz. postali rivalsate | 
di 2 bott. franco nolo eimbali. Cor. 5.207 


Causa sloggio forzose 
L’OROLOGERIA i 
ED OREFICERIA SVIZZERA — 
in Corso N 5, accanto la Libreria Vram 


VENDE TUTTI GI ARTICORI 


esistenti nel negozio 
a preormri di costo: 


Rara occasione che non: si prosenterà mai più — 


LD, 


Ci Bi 
Inglese - Francese - Haliano » Tanaszo 
Spagnolo - Unsherese- Serbo-Broato, 
Gue, eco 
Im classee privatamente 
esito garantito, 


Tia Cassa di Risparinio N. 1, 1. 


OCCASIONE ASSATRARA. 


Una fabbrica che fu colpita da una 
tastrofe elementare mi incaricò dello s ; 
timento di quanto si potè salvare, cioè m 
Bliaia di magnifiche e pesanti ca 

2 (1 & À, RI a 
Goperte di Flanella 
ità e colori moderni e (che furono. 
gi dall'acqua in un moda sa 
pena visibile. Queste coperte che sono mo 
to forti, longhe circa 190 cm. e larghe 195 
cm. si adattano molto bene per lac 
tura di letti e di persone d’ogni migli 
famiglia. Spedisconsi verso rivalsa tie co- 
perte di fianella ‘molto fini ‘e. di buona 
qualità a colori moderni per cor. 9. Quat- 
tro coperte ner esercizi d'alberghi corone 
10. - Si ortgni Dure senza timore, che ognu- 
No restore] cento. pienamente soddisfatto. 
DEPCRITO DI FABBRICA N. 4-5 


OTTO BENBRA, LR respiciente di finanea ir 
NACHOD (Boemia). |... 


(IL PICCOLO, pag. IV..17 Marzo 1911, 


— hanno le canzonettiste Jolanda. Doerr, 

Rita Doria e Olga Leipzig, 

Stasera un nuovo promettente numo- 
te: la danzatrice Annunzio, che ha otte- 
“nuto in questi giorni un bellissimo sue- 

‘cesso a Vienna, 


Hl concerto élite di Cesare : Barîson, 

dVrà ‘luogo, come fu detto; la, sera 

i pr no nella sala della So- 

armonico-Drammatica, ha  de- 

grande aspettativa nei npstri cir- 

musicali, ciò cho fai prevedere una 
sel'ata delle più belle. 

oncerto Kessisoglù. Il? aprile p. v. 

il concertista di pianoforte Angelo Kes- 

lù darà nella sala della Società Fi- 

‘monico-Drammatica un concerto di 

uî pubblicheremo a suo tempo il pro- 

ramma. 


SPETTACOLI D'OGGI 


FENICE. Compagnia equestre . Villand. 
Ore 8. Rappresentazione variata, 
Ore 8.30. Spettacolo di varietà. 
JOVA- YORK... (8.30-12),.. Concerto. 


IOANO. Speciale. 8 
e novità e 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov. di Triesta,) 


: Una consegna ingrata 
6 le gravi conseguenze per averla 
mantenuta, 


Ilo scorso dicembre il signor Giusep- 

» di Grignano, dovendo far èese- 

ite alcune riparazioni nella sua villa 

à esistento, affidò quell'incarivo al ca- 
astro muratore Giovino Rosatti; ma, 

ndo separato dalla moglie e sapendo 

che questa altre volte aveva tentato d'in- 
irodi ih casa, gli diede anche la: con- 
‘segna assoluta di non lasciar entrare.al- 
e che meno, la sua ex-metà, 
d 
giorno, mentre il Mioni era assente, 
Mesentò al cancello la signora, la 
ce per entrare. Fedele alla con- 


alle parole, diè di piglio 
un randello, col quale la colpì alla 
agionandole una leggera ferita. 
ignora Mioni allora si allontanò, 
fandolo cho glio la avrebbe fattà 
cara. E mantenne la parola; poichè 
ti si trovò con, fra capo e collo, 
euse gravi, delle quali dovette ri- 
ondere fieri matti davanti al giu- 
i ioè il delitto di eocitamento ex 
del Codice. p. per aver. offeso 
a, e il crimine di tentata grave 

one corporale. 
trattava di stabilire, sè, come aveva 
enuto la Mioni, il Rosatti avesse real- 
te offeso l'Austria @\s0 realmente a- 
tentato di recare alla signora una 

ch ‘8 1one. 

Il Rosatti negò sì l'uno, che l'altro dei 
api d'accusa, sostenerido che nulla avé- 
a detto di irriverente contro l’Austria, 
ale non c'entrava per nulla nella 
da, e che il randello era caduto 


E 
1956 


la-testa della signora, in seguito alle| 


te che questa gli aveva dato, 
Îoni sostenne, invece, l'accusa nel 
mo tenore: disse, cioè, che il Ro- 
aveva offeso l’Austria, cui ella &ve- 
ennato nel rilevare che un suo pa- 
ente aveva servito. sotto l’imperatore 
‘erdinando; 6, parlando dell'altro fatto, 


posto alla Mioni quando Ja stessa a- 
tirato in campo l’Austria; ed in 
anto alla caduta del randéllo, dissero 
eva anche essere avvenuto come 
usato aveva detto. 
P. M. dott. Tomicich chiese la con- 
Rosatti. 
oi 


al giotho e che migl 
no crediamo di udire ciò 
ifatto, dedusse che la 
oteva aver capito e visto male, è! 
sentenza (di assoluzione. 
tte, non potendo prestar fede al- 


quanto gli altri. avevano de- 
nanidò il Rosatti assolto dal de- 
eccitamento e 10 mandò assolto 
dall'accusa del crimine di tentata, 
sione, ritenendolo. colpevole, in- 
soltanto dell copiravyvenzione di 
, ferimento, per la quale To con- 
pagare 30.corone di multa, 


a» Orme del passi spietati. 


Due amni sono, in una notte di neve, 
‘signor Rodolfo Nitsche veniva rubato 
allà villa che porta il. suo nome, in Se- 

edella, una bicicletta del valore di 300 

cE me e la INA ‘pompa d'aria del va- 
Tar, 40. 5 


fatto cho pochi giorni prima | 


levano Visto aggirarsi in quei paraggi 
po Francesco Pahor, sopran. 
ominato il «Ciompo», appunto perchè 
A i piedi difettosi, ritennero senz'altro 
" fosse uno dei ladri, Il Pahor 
Macciato, e la cosa fu messa & 

‘a accadde che la guardia co- 

‘oso, entrata nelle guardie di 
nata a Cormons, si vide un 
.lompo». Ve 


che 


Tos 


ar Via la bicicletta 6 la 
9, allora, lo trasse in 
deferì all'autorità giud 


per risponde» 
Avrebbo poti 
È igs1ò 


asi 


N, 10054 


(Giudizio distreltualo penale di Triesto) 
‘Il portafoglio rubato. 


Giorni sono al signor Giuseppe Reindl, 
di qui, fu rubato, mentr'era nel suo serit. 
toio, dalla giacca che aveva appesa al 
muro, il portafoglio contenente lettere è 
documenti per lui importanti e 140 coro- 
né, Inutili riuseirono levsue ricerche; ma 
ritenendo di aver fondati motivi per so- 
spettare che a derubarlo' fosse stato il 
suo impiegato Giuseppe Foldan, lo de- 
nunciò, spiegando che nessun. altro in 
quel giorno si trovava nello scrittoio al- 
l'infuori del Foldan, il quale, ad un, certo 
punto, s'era allontanato con un pretesto 
e non s'era fatto più vedere. L'indomani 
il signor Reindl fu chiamato alla dire- 
zione di Polizia e li gli fu rimesso il pot- 
tafoglio coi documenti, ma senza il de- 
naro, portafoglio che era stato da ano-, 
nimo fatto pervenire alla nostra ammi- 
nistrazione, 

Il Foldan comparve ietmattina davanti 
al giudice Segnian, accusato della con- 
travvenzione di furto. 4 : 

L'accusato. negò recisamente il. fatto 
appostogli e disse e sostenne che non vi 
erano motivi per sospettare di lui, poichè 
nellò scrittoio avevano libero accesso an- 
che altre persone. 

Il f.f. del P. M. chiese sentenza di con& 
danna. 

Il dott. Robba, difensore dell'accusato, 
milevò che contro il Foldan non. verano 
che indizi; ma sulla base d’indizi, per 
quanto gravi, sentenze di condanna non 
si possono con certezza pronunciare. Nul- 
la addimostrava che a rubare il portafo- 
glio fòsse ‘stato il Foldan: e, nel dubbio, 
bisognava. assolvere. 

È, nel dubbio, il giudice mandò il Fol- 
dan assolto. È 

Il f.f. del P. M. dichiarò che si riserva 
va il diritto al ricorso. 


Soarpa clio spariscono, 
Ma chi fu a prenderle? 


Nel dicembre scorso, Anna Zollia, di 
32 anni, o Anna, Dimicich, di 38 anni, en- 
trarono ‘un. giorno nel negozio di calza- 
ture tenuto da. Anna Dubinski; in Ribor- 
go, e dopo. essersi fatte mostrare parec- 
chie paia di scarpe, se no andarono senza 
fare alcun acquisto. La Dubinski, nel ri- 
porre le scatole, constatò la sparizione di' 
due paia di scarpe, e, sospettando delle 
due donne, le denunciò, Teri la Zollia e 
la Dimicich comparvero dinanzi al giu-. 
dice dott. Segnian per rispondere della, 
contravvenzione di furto. La Dubinski, 
intesa come testimone, precisò: + Drio! 
de lore non iera altri; e lore devi ’verli 
ciolti. | 

Samuele Elia Dubinski rincalzò: — Mi 
go. visto\una col mantiglion e,mo.ga par- 
so che soto la gavessi qualcossa. Iera, si- 
curo i. stivai. 

Le accusate negarono recisamente. Il 
Î.f. del P. M, chiese l'accoglimento del- 
l'accusa ed il dott. Rossi, per la danneg- 
giata costituitasi P. C. chiese il risarci- 
Îmento del danno e condanna dellé due 
accusate al pagamento delle spese di pa- 
trocinio, % 

Il dott. Robba, difensore delle due ac- 
cusate, sostenne la ‘loro innocenza è ri- 
levò che, mancando èùna prova assoluta 
della loro colpabilità, il giudice doveva 
assolvere. ì 

Il giudice pronunciò sentenza. d’asso- 
luzione. E il rappresentante del P. M. di- 
chiarò di ricorrere, 


TRIBUNALE INDUSTRIALE 
i ‘PRIME UDIENZE. 
Tn contumacia. 


La glornaliera Elena Gerin, già alle di- 
pendenze del «Pastificio. Triestino», si] 
Vide, un giorno: della sconsa settimana, 
licenziata senza alcuna disdetta. Avanzò 
petizione in punto pagamento di corone! 
19.60. Teri mattina, però, non si presentò: 
a far valere la sua pretesa, e Îl signor 
Carlo Fioretti, dirigente | tetnico dello 
stabilimento convenuto, né approfittò per 
chiedere sentenza in contumacia. La pe- 
tizione venne così mespinta. 


Per incompetenza, 


Giovanni Medeot, operaio cementista, 
aveva ‘presertata. petizione, già nel di-' 
icembre, dello scorso tino, contro il to- 
struttore edile Corrado Schiuca, in pum- 
‘to pagamento di 120 cortine, a titolo di in- 


e|dennizzo per mancata disdetta. Alla pric 


ma. udienza | del. 29 ‘dicembre u. s. lo 
‘Schiuca, non, si presentò, è venne parciò 
‘condaniiato in contumacia. Ricorso, però, 
‘contro la, sentenza per restituzione. del- 
l'intero importo, ma le, prima sentenza, 
venne confermata. In appello l suo ri-. 
corso fu accolto e gli atti formarono al 
Tribunale industriale una muova tratta- 
zione della vertenza. Lo Schiuca ieri di- 
chiarò che dal giugno 1910 non esercita 
qui a Trieste l'industria di costruttore, 
che ha trasportato a Fiutne, dove tiene 
‘anche il sio domicilio; è, in seguito # 
ciò, il Medeot ritirò la petizione, riser- 
\vandosi di presentarla al foro competen- 
‘te di Fiume ($ 23 legge Trib. ‘ind.), 
| +06 » _ x 


| MARINA E NAVIGAZIONE. 
Il combustibile liquido 
‘a bordo del Hoydiani ,,Gautech/ a Hohenlohe". 


Con quello \di ieri, il piroscafo loydia- 
mo «Baron Gautschs, adibito, come si sa, 
alla linea celere "Trieste-Caitàro, la, com- 
piuto felitemenite il suo quinto ‘viaggio, 
dalla trasformazione dei forni delle cal. 
\daie da combustibile solid 
quello a nafta (petrolio greggio), atrivan: 
dò in tutti gli 8 . più preciso di 
qualinque treno diretto. 

Fra Gualche settimana anche il «Prine: 
Hohenlohe» gemello del primo, ripren- 


derà i viaggi con le caldaie adattate per 
uso del’ combustibile liquido, e prima 
dello spiraro dell’anno corrente, amelie i 
‘due grandi nuovi vapori per la linea ci 
‘lere Alessandria-Trioste, | compiranno | i 
loro viaggi in forza del vapore prodotto 
dalia combustione del petrolio grezzo, 
La nafta, il cui uso si è tanto esteso 
n questi ultimi anni in moltissimi rami 


‘im generi tà) sai 
nica, giac: 


Di 
caso dello 


Dell 
D] 


p 


«[ ciak, da Venezia con 35 passegg. «Carls-|| 


\Segg.; «B. Kemény», cap. F. Sorlini, da 


‘| brad», per Cattaro; 


{arrivò il 15 ad Alessandria; «Edoardo 
Musil» il 14 a Bassein; «Frane. Musners | 
proseguì ieri da Rangoon per Moulmoin; | 


«| veglia si chiudeva quest'anno con l'incas- 


| per mezzo di fori «passi d'uomo», fatti 


sulle pareti orizzoniali, mentre le varie 
file di tali depositi sono congiunte da uno 
Speciale sistema di tubature. Ogni grup: 
bo 0 fila di detti.depositi è fornito di un 
tubo di sfogo d’aria i quali poi fanno. ca- 
po ad uno sfiatatoio comune che -rag- 
giunge: il. pontè. delle imbarcazioni: Di 
tali tubi di sfogo sul «Gautsch» (e.fra po- 
co.sul «Hoheniohe»), ce. ne sono .due. E 
cioè uno per i depositi poppieri, 1’ altro 
per quelli provieri, sui quali è anclié cin: 
Serito» ad ogni serbatoio un piccolo ser 
batoio di compensazione, i quali hanno 
lo scopo di evitare che il combustibile 
liquido in seguito è dilatazione abbia da 
traboccare dai tubi di sfogo d'*aria sud- 
detti. Due tubi di scandaglio servono per 
misurare la quantità.di nafta che si im- 
magazzina e che rimane nei depositi. Il 
rifornimento della nafta nei depositi di 
bordo si può effettuare tanto dal fianco 
destro quanto dal sinistro, mediante 
quattro «prese» di riempimento, ie l'in: 
troduzione della nafta può essere rego- 
lata nelle singole file dei depositi per 
mezzò di valvole. 

La nafta, prima di essere utilizzata nei 
forni delle caldaie, viene presa dai depo- 
‘siti e con una pompa subisce nei riscal- 
datori una pressione di sette atmosfere, 
‘è portata alla temperatura di circa 120 
gradi C., donde così riscaldata e con la 
pressione surriferita viehe per mezzo di 
Speciali tubature distribuita nei singoli 
forni, nei quali entra violentemente’ fra- 
‘zionata in minutissime particelle da' spe- 
ciali apparecchi. iniettatori 
nella bocca del forno, che fanno le fun- 
zioni di polverizzatori. i 

La distribuzione dell’ aria necessaria al. 
la combustione avviene per mezzo di 
ventilatori ed è regolata da un sistema di 
valvole. 


Il piroscafo greco «Marla» incagliato e 
disincagliato, 
Il piroscafo. ellenico «Maria», carico di 
2500 tonnellate di grano dal Mar Nero 
per Bari, durante la notte di domenica 
scorsa s'incagliò presso Brindisi, I pi- 
roscafi«Giulio Cosulichy e «Nogaro» della 
ditta A. G. e V, Cosulich, che si trova- 
vano a, Brindisi, accorsero in assistenza 
dell’incagliato «Maria» 6 ne iniziarono 
l'alibbo trasbordando cirta 500 tonnellate 
di grano. Ieri all'alba arrivò presso il 
«Maria» il piroscafo germanico «Salva- 
tor», il cui comandante decise di atten- 
dere l'alta marea per tentarne il disin- 
caglio. mfatti, ieri mattina stossa il «Sal- 
vator» assistito dal. G. Cosulich» e dal 
«Nogaro» riuscì a disincagliare il «Maria», 
Le macchine per le navi in: costruzione 
mel Gantiere navale triestino a Mon- 
falcone, 
Il «Fremden-Blatt» ha da Praga che la 
Società anonima per la costruzione di 
moochine, già Breitfeld, Danek e C. di 
Praga, ha stipulato col Cantiere navale 
triestino in. Monfalcone, un contratto, a 
tenore del quale questa Società fornirà! 
le macchine per le navi da guerra è mer. 
cantili che si costruiranno nel Cantiere 
Ravale triestino. ; 
. Di questi giorni il Cantiere ha ordi.| 
nato a quella fabbrica le macchine, per 
un valore di circa quattro milioni di co- 
TOne, che serviranno per l'incrociatore] 
tipo «Amm, Spaun», che la Marina da 
guerra farà costriine ini quel Cantiere. 
Movimento nel porto, i 
deri arrivarono nel nostro porto: i piro] 
scafi del Lloyd «Metcovich», cap. L. Mi: 


bad», cap. G. Brazzanovich, da Costanti, 
nopoli e Medua, con 8 pass. «Bar. Becka, | 
cap. V. Ivellich, da Costantinopoli e Brin-! 
disi, con 163 pass.; «Bar. Gautsch», cap. 
A. Moraus, con 217 pass.; i pir. italiani 
«Alleanza», cap. G. Sedita, da Palermo: 
«Molfetta», cap. L. Maruscello, da Anco- 
na; i pin. a-u. «Jadranò, cap. G. Blasich, 
da, Macarsca; «Danubio D.», cap, M. Lu: 
kesich, da Metcovich e scali con 22 pas: |! 


Bordeaux ‘è ‘Milazzo; eil veliero «Euge: 
‘nia», cap. N. Comas, da Rovigno. e 

Partirono: i pir. del Lloyd 
«Habsburg», per 
Brindisi e Alessandria; «Praga», ‘per 
Bombay; «Metcovichs, per Venezia; il pi- 


roscafo ital; «Ariete», cap. Di Bella, per] 
Catania; il pin, danese «Dansborg», cap.| 


INDUSTRIA SAPONI 


Sarnson, per Spax; il pir. inglese «Pan- 
nonia», cap. D. Irwine, per Fiume e Nuo- 
va York; i pir. au. «Cyclops», cap. ‘Gla- 
van, per Ancona; «Szeged», cap. Costan- 
tini, per Rotterdam, o «Kassa», cap. Lu: 


canovich, per Valenza. 


Movimento dei piroscafi arm. s 
c«Arimatea», arrivò il 15 a Rangoon; «Iza: 
bram», passò Tarifa il 10 ‘diretto a ‘Trie- 
ste; «Dundy, passò Gibilterra il 14 diretto 
a Malta; «Balaton», arrivò il 14 a Rouen; 
«Iskra», l'1i a Porto Said; eHimalaia», 
Pi a Shields; «Contessa Adelma»; l'11 
a Brake; «Triglav», partì 111 da Ca- 
gliari per Trieste; «Franconia», il 9 da 
Odessa per Amburgo; «Nagy Laios», il 14 
da Tangeri per Rotterdam; «Arcadia», 
l' 11 da Shields per Trieste; «Chiumecky» 


«Clara Camus» partì ieri 16 da Methil per 
Triesto. 

Lloydiani: «China»; proseguì il 14 da 
Aden per Bombay; «Stambul», il 15 da 
Coriù per Trieste. Voci 
n + mn 


La festa pro Lesa a Capodistria, 


Capodistria 16. Nobile guiderdone | 


alle cure solerti del Comitato ordinatore 
per lo splendido risultato morale della 
festa, tenutasi la notte del 26. febbraio 
‘u. s. 1 nostro teatro Ristori, a profitto 
della Lega Nazionale, rispondeva ora, in 
cifre Superiori ad ogni aspettativa, il red 
dito materiale. In grazia alle posteriori 
elargizioni, affuite da corporazioni locali 
e da parecchi generosi ed egregi concite 

linisaltrove residenti, il resoconto della 


so complessivo di cor. 5009.14, donde, det-| 
‘tratto Je spese totali di cor. 109.14, al Co- 
mitato restò l'ineffabile compiacenza di 
poter consegnare alla Direzione del Grup- 
po locale il cospicuo civanzo di rotonde 
‘cgrone 4000. : 

* Giusta avviso dell'Autorità politica; 
dal 1. cofr. a tutto settembre pi ov. sul 
campo sperimentale di S. Canziano sa- 
‘ranno tenute dal maestro ambulante di 


‘l'agricoltura signor Emilio Marsich delle gs 
{conferenze agrarie teorico-pratiche in tut- | 


stro Consolato della S. E. T. i 


tamento delle caldaie a com. 
bordo de, Doydi: 


i 


sistemati|. 


«Wurm:- || 


Marca di fabbrica 


UN MEDICO 


i stabilisce l'utilità della Emulsione 
fl Scott nelle malattie esaurienti: “Nei 
casi di rachitismo, debolezza generale 
organica, convalescenza di malattie 
acute, bronchiti croniche e simili, 
prescrivo sempre la Emulsione Scott 
e continuerò ad usarla, perchè di 
efficacia veramente provata.” 
Dott. Gildo Grancini, | 
Medico-Chirurgo, Viale P. Nuova 2, Milano. 
1 singoli componenti della Emulsione Scott si 
tendono più attivi col procedimento speciale di 
amalgama ideato dall'autore. Da ciò l'appogtio 
dei samtari e la preferenza del pubblico; appoggio 
e preferenza ché si perpetuano perchè basati sul 
Vero valore curativo della specialità. 


Emulsione SCOTT 


Per avere risultati corrispondenti a quelli esposti 
sopra, è necessario usare il prodotto genvino. La 
marca difabbrica della Emulsione Scott (pescatore 
norvegese con un grosso merluzzo sul dorso) è 
posta sulla fasciatura di ogni bottiglia a garanzia 
della qualità. a 
Prezzo: Corone 2,50 la bottiglia 
in tutte le farmacie. 


Ditta grossista Manifatture 
CERCA 


AGENTE PER. MAGAZZINO 


| 
con conoscenza della lingua serbo-orcata. | 


Indirizzo al Piccolo”. 


Villeggiatura! 


affitasi o vendesi viilino 


quattro stanze, pianoterra con rimessa; | 


6 stanze primo piano, due terrazze e gra- 
naio. Dieci minuti da Gemona, 15 minuti 
dalla stazione ferroviaria. Panorama 


Uilta signorile a Veldes 


con edifizi accessori, fabbricata assèi so-. 
lidamente, 


Vendesi a prezzo conveniente. 


Bssendovi la prospettiva che le realità a 
Veldes. presto aumentino di prezzo, il 
momento presente è assai favorevole per 


tali acquisti. Rivolgersi all'Ufficio di IMpresa Triestina 


avvocatura in Radmannsdorf, 


MILLSTATT 
(Carinzia superiore) SUL LAGO 


580 metri sopra il livello del mare, % 
d'ora distante-dalla stazione celere del- 
la ferrovia Meridionale e dei Tauri 
Spittal-Millstittersee sopra Villacò, cir 
condata da alti monti, in posizione eli- 
matica riparata, bagni nel lazo di tem- 
peratura mite, stabilimento idroterapico, 
bagni di aria, di sole e di acido carbo- 
Mico, passeggi ombreggiati im mezzo al 
bosco, parco, sports, canottaggio e bar- 
«Che a vela; conduttura d’acqua alpina, 
illuminazione elettrica, hotels e appar 


tamenti privati che appagano qualunque $ i 


‘esigenza, farmacia, duè medici, posta e 
telegrafo, 

Apertura della. stagione: 1. TIsegio. È 
Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Comu: 
nalé di Millstatt, Prospetti e lista degli appar= 
tamenti si spediscono gratuitamente. hi 


Acquisterebbesi 


(o a-Trieste, 


‘oppure attrezzi inerenti fabbrica ces-! 


sata, eventualmente assocerebbesi 


(capitalista e corsumatore annuo circa 
15 vagoni, 

‘Offerte dettagliate immediatamente 
inviare al. Piccolo“ sub ,,Gonsumo* 


Sha ei tiane a una'cn- 
ra izionica dei capelli, 
che. vuole preservarsi 
specialmente dalla for- 
fora, dalla. caduta dei 
capelli, ‘dalla canizie, 
. 8 yuole favorire la ore- 
sciuta dei capelli, usa. 
sempre il 


i 

Bay-Rum Steekenpferd 
(marca Steckenplerd) 
di BERBMANN & Co 
TETSCHEN s Elba. Cd 
Vantesi ino bottiglia ® 
da Cor. 2. e Cor 4. 
melje farmacie, drogh 
ria, negozi profumerie; 


Mn 
signore 


Francesco Gasparini 
PREMIATO LAVORATORIO 


Ammobiliamenti ed Arti dovorative. 


Specialità MOBILI PER UFFICIO, 
Trieste, Via Giuseppe Gatteri N. 43. 


AVVISO INTERESSANIE, 
Consulti pet qualunque doman» 

da d'interessi, malattia, è sul 
valunque altro argomento, 

olendo consultare pèr corri. 

spondenza dichiarare ciò che 

elia i desidera sapere ed inviare 
Corone sei con mandato postaleo con let 
tera raccomandata alla signora î 
Giovannina D'Amico, Via Solferino, Bologna. 


VIENNA } 
VII, Schottenfeldgasse 46/P. 


DA 16-26 PIEDI 
DA 3-30 HP 


saloni da parrucchiere pi 


I 


Di 


Edgar Aub IMBARCAZIONI 


OCCASIONE! 


LI 


Hantelli impermeabili 


col ribasso dal 5 al 25% — 


soltanto questa settimana, 


Negozio Linoleum Leopol 0 Hans 


TRIESTE — 


Corso 2 — Telefono 18-71 


YERSO LIEVISSIMA SPESA MENSILE 
LA CASA ABBFELLITA E ARREDATA 
DI TUTTE LE COMODITÀ! 


PREZZI MITISSIMI. 


x _BBMPADE A GAS SObIISSIME. 


ALTRE SPESE 
LE LAMPADE 


i VENGONO INSTALLATE 


COMPLETE E MUNITE 


“FRANCESI 


NUOVO SISTEMA 


CURA PR 


nei più svariati e moderni sistemi. 


FOCOLAI A GAS NERI E SMALTATI 


con forno 6 arrosticclera. 


VASCHE di zinco e di.ghi 


smaltato in porcellani 


x Scaldabagni a gas, 
NN cata 
in ricca 


| DEI NOTI APPARATI ECONOMICI 


FAVERILE 


Vit RIE€ZE TETTE RT ee 0 


Per depurare efficacemente il ‘sangue si usino i 


Estratto Salsapariglia Minerva . 


Estratto Salsapariglia jodurato Minerva È 


Tè depurativo Minerva . 


. 


preparati: 


è. 


. flacone Cor. 100 


n ” 
+ lpacco , 


CAOSC IAETI 


Pronta spedizione în provincia. Ordinazioni di 5 flaconi franco di ogni spesa. 


Farmacia ,,Alla Minerva“ G. Stanich 


Trieste, Piazza S. Francesco, 


DI TAPPETI, CORTINAGGI, 


PULITURA E CONSERVAZION: 


MOBILI DI STOFFA, 


DRAPPERIE ece., nonchè di COMPLETI APPARTAMENTI, 


viene assunta a 
dalla Primaria 


VACUUM CLEANER 


prezzi miti =_= 
Via Stazione 


Telefono fi. 84 


PRESSO 


Brosch & Laurencic 


t fm MEamifattmro 
VIA NUOVA N. 40, ANGOLO VIA S. GIOVANNI... 


Per l'entrante Stagione d 


i primavera-estate 


GIORNALMENTE NUOVI ARRIVI 


di stoffe operate e colori uniti, Alpaca, Voile, Panama stampati e tessuti, 


——==e Satin, Batisto rasato, 


trattori: Salviette uso inplese Cor. 4.30 la dozz., 


TUTTA LA MERUE DI PRIMARIE FABBRICHE A PREZZI MODESTI. 


(= LICENZA MATRIMONI 


'ercal con € seriza bordura, ==—==== 


| Grandiosa seelta ln Zephire Oxford pe ame. 


Assortimento biancheria e tralicci, Corti 
Vitrages (ecc. eco, - Occasione per signor to, 
Tovaglie uso inglese Cor. 2,-- al pezzo. È 5 n 


pr Ungheria eco. diritto alla sudditanza auniiao ; 


Informazioni e mediazioni col permesso dell'Autorità Politica provinciale impartisce lo 


Staats-Bilrver-Rechts-Bureau, Vienna 1, Grinancernasse |, tel T28 


Ogni Signora 


LI tacchi di 


1 Fabbrica Bersony 


-MULLING 


in acciaio pressato : 


‘Corrispondenza soltanto 
(tinsoa tedesca @ francese” 4} 


deve 4 
adottare | 


ia 


gomma 


Vienna, VI/f 
RAPPRESENTANZA 


TRIESTE, ISTRIA è DALM 
Giov. @m. Gius. Robi 


di 


Tltifo del veglione pro Laga Nazionale 


a Pirano, 


ano, 16. L'altra sera il comitato 
Zzatore del veglione piro Lega chiu- 
een ntroito totale 
9 4; spese 80.10; quindi un 

to metto di cor. (3270.54. 
i ‘omitato erano pervenute, dopo il 
one: ‘prof, Rocco. Pierobon cor. 10, 


anni Costanzo! cor. 8, Vittorio Schia- 


Onio cor. 10, dott. Domenico Marsich 
(10, Giovanni Bontempo fu Luigi cor. 
Lorenzo Ruzzier cor. (3, Ezio Ruzzier 
3, dott. Nicolò Linder cor. 10, Giu- 
Pitacco «cor. 3, Giorgio Corsi e a- 
È anese (a Parenzo) 
(a Gradisca) cor. 5, 
eppina Casali cor. 2, dott. Giorgio 
co cor. '5, Presidenza del Consorzio 
Saline cor. 20, prof. Piero de Castro 
'R ingressi in più dopo il ballo cor. 2.80, 
Mbpo Bartolle di Giorgio cor. 5. 
N BADIA 


l'isnitati del censimento ad Umago. 


WUmago, 15, In questi giorni fu com- 
lo definitivamente l'operato dell’ana- 
ife. I risultati sono i seguenti: Uma- 
1 009 (case, 639 economie domestiché, 

abitanti. Nel 1900 ad Umago si ave- 

432 case, 599 economie domestiche, 
l abitanti. Petrovia: 104 case, 108 eco- 
i Minie domestiche, 678 abitanti; mel 1900 
(PN) Nece. si avevano: 97 case, 97 econ; dom. 


+ den. 1217 abitanti; nel 1900: 171 
162 econ. dom., 951 abitanti. S. Lo- 
Zo: 180 case, 173 econ. dom., 1080 abi- 
3 nel 1900: 176 case, 159 econ. dom., 
abitanti. 


si fondono. 


&renzo io. In una seduta, che eb- 
logo l’altra sera, fra la Direzione 
‘a nostra: «Forza e Valore», la Dire- 
© della sezione naubica della stessa è 
lrezione della Società canottieri «Par 
Um» venne, di comune accordo, sta- 
to la fusione di queste due sezioni 
t'tive, che sì uniscono ora, sotto il ves- 
0 della nostra, «Forza e Valore». La 
ne mautica della Ginnastica con ciò, 
all'aumento dei suoi già, buonissimi 
Ù nti, va. ad acquistare parecchie bel- 
Imbarcazioni, 
fi Al Cassiere di questo Gruppo della 
; Nazionale furono versate cor 18 60 
1) li 2840 e 244.0 contributo settimanale 
- 
0 


la Centuria parentina. 
Sabato 18. corr. alle 8 pom., il prof. 
Nanno Chiappulini terrà in questo tea- 
comunale «Verdi» una conferenza, 
è proiezioni, sul tema  «L'aviazione». 

conferenza, tenuta sotto gli auspicî 
lla benemerita nostra Direzione teatra- 
i) giunge a proposito, in quanto, se il 


lo dal prato: della «Garbina», gli espe 
lenti di aviazione sespesi domenica 
tsa in seguito al noto incidente toc- 
lì. durante le prove. 


opera a Lussinpiecolo. 


ssinmpiccolo, 14 Dopo un lungo 
odo di trattative, finalmente la so- 
e direzione teatrale del «Circolo po- 
'e» è riuscita ad assicurarsi la coo- 
lazione di ottimi àrtisti del regno, di 
‘Uni elementi di rinforzo per l’orche- 
che verranno da Trieste e da Pola; 
tel «Coro cittadino»; sicchè la prossi- 
Settimana=potrà-andare in scena. il 
letto» 6 ‘incominceranno. le proye 
la «Sonnambula». Gli artisti serit- 


è armi; ma giovani che hanno ri- 
lato lusinghieri successi in parecchie 
lì numero degli abbonati ascende 


ttrale può fin d'ora contare ‘sul buon 
sso finanziario della stagione. 


ingresso della Filarmonica lauranese, 


vaurana, 15. Domenica decorsa ci 
congresso. generale straordinario 
lla Società. filarmonica, lauranese; al 

na teressante seduta parteciparono più di 

0a Soci. Il presidente, signor N. Pegan; 
de relazione sull'attività del corpo 


mani, la nomina dei signori Fran- 


ttori. Per l'ottima scelta, le nostre 
tazioni alla. presidenza. 


‘sî ricononosce Ja competenza della 
‘. presidenza municipale, 

lume 15. Oggi è pervenuta al Ma- 
tato la risposta del Governo alle ri- 
tranze della, presfdenza ‘municipale, 


LIL PICCOLO, pag. V. 17 Marzo 1911, N, 10654 


5, Nicolò Parenzan cor. 3, Marco] +4 Stasera, alle 7, il figlio dell'elettro- 


iyForza e valore“ e la,,Parentiums|@ 


i quest'anno, non. sono alle loro] 


(il a un centinaio, sicchè la direzione |17 


0 Vellussig e Vincenzo de Terzi. alì 


* Verso le 4 pom. di oggi, è accaduta]? 
in via dell’Industria una disgrazia mor- 
tale. Ivi, al N. 44, terzo piano, abita la 
famiglia del macchinista ferroviario Ar- 
pad Sulovsky, composta del marito della 
moglie e di ‘una figlivoletta di cinque 
anni, a.nome Anna. Costei, approfittando 
di un momento‘in cui era sola nella stanza, 
s'arrampicò sul davanzale della, finestra, 
ma, perduto l'equilibrio; precipitò nel 
vuoto e andò a cadere nel cortile. La po- 
veretta rimase morta sul colpo. 


tecnico Gustavo Werheim, Giovanni, di 
14 ammi, sì trastullava a casa sua con una 
rivoltella trovata chi sa dove. Improvvi- 
samente un colpo partì e il proiettile lo 
colpì al ventre, producendogli una gravis- 
sima ferita. Trasportato d'urgenza all’O- 
spedale, il ferito fu operato, ma si.teme 
che non possa sopravvivere, essendo gli 
intestini perforati in sette punti. 


= 
nz 


DECAPITAZIONE. 


in mezzo alla tempesta 

Si sentiva la voce del nocchiero: 
«Intero! Intero! 

Intero senza testa!» 

Spiegazione del giuoco precedente: 


ADOZI. 


Birra a doppio malto 
marca depositata 965. 


EFFICAGISSIMA E 


+ Raccomandata 


In vendita presso tutti i caffè e negozi di 
Via Valdirivo N. 


n 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Roraa dei 16 Marzo |— (1 nu- j 


meri fra parentesi indieano Ja chiusura precedento). 


Li Gestito Cniudo ‘calme, Grotte -2i0.87 200040) 
CO Sani 
ERA (39) Banca comm. Al.— (840.50), 5 De or 
qGitara ion, rane SETE RITA DoleDa n (iii, 

oh n) Rio Tinto 1712 QTi9): Lotti tureli 218,78 Buiari 


NUOVA YORK 16. Effetti. Corsi di chiu- Biscottini 
sa. Atchison Topeca and Santa Fè 107%, 


delphia and Reading 156%, Southem Pa- 


icific 116%; Southern Railway Com. 26%, È Biscottini finissimi da t$, 
Union Pacific Com. 1751/,, Amalgamated 


Comp. Com. 777/s. Tendenza debole. 
Tistino. Napor. 19.— n 19.05, Zecelr:11.23-a 11.43, 
Liro sterlino 23,95 a 23.88, Londra 239.85 a 240,50, 
‘Francia 94,85 a 95.10, Italia 194.50 a 04,85, Banconote 
italiane 94.50 a 94.65, Germania 117.30 a 117.65, ‘Ban 
conote germaniche 117,52 a 117,65, Rend. austr, cartà 
92.86 A ERRO austriaca in (HERO Cao a 
83.18, Rendita ungherese im corone da +95 A ; fi 
91:85, Credit 666.25 a ‘668,5, Italiana 101,60 & ‘102.50, Mezzo Srcoldo: IONTALE JÙrte 5 
Staatebalin 749.50 a 751.50, Lombarde 114,— & 116, 
Lotti turchi 254,— a 258 + 


nr n 
Toei a10SSs 
RE - PASTIGLIE MARCHESINI 


Parigi 16, Chiusa. Ferrato austr. 810,—. Lombarde 

120,—, Rendita Sure unit, sig Piace LORA |, È 

252.86, Rendita anst. in oro 10,—, Rend. ungh. in “ 

Do MndOlO: Dildernane sol Loti Iutobi $18.10, |f CENUIICATI piCUNICI-# SENTENZE 1TRIBUNA/ 

Tanta di Farigi 1799, Azioni. Meridionali it:-885. ‘|| L. 0.601a scatola piccola eL.1.20 la DOPPIA 
VORREI SA TO ; la sola con istruzione in 8 lingue. Tn Italia 
Londra 16. (Cambi Chiusa). Consolia. 8015/16, Lom- 7 Pi Maro " 

bardi ‘45/85 PA 261/4,, Rendita. Spagnola ‘:96-, si spediscono con Cent. 10 in HO Con vaglia 


i 102—, bi Vienna 2429, Sconto di |f di L. 5.50 se ne ricevono 10 PICCOLE 0 5 
OO ne Va * |} DOPPIE: per l'Estero in più le spose doga- 
Francoforte 15. (Borsa della sera). Azioni det|$ nali (gr. 330 di peso) presso Giuseppe Belluzzi 
VAIO austr. 210.25, Ferrate dello Stato 153.75, Lom. Bologna (Italia). 
bardo 2025, 


Cato. Amburgo 16. Chiusa. Santos good ave- 
fnge per marzo 04.75, per maggio 64.50, per set. 
tembre 52.25, per dicembre S1.—. Stazio 

Havre 18. Caffè Santos good average per marzo 
50 chilo) a fr. 66.—, per maggio 66,—. 

Nuova York 16, Apertura Rio per consegne futtire 
etaz,o per maggio 10.40,.1uglio 10.38. a 

Cotoni. Liverpool 16. Mercato staz.o. Tenders 
in Dochets —. Vendito 10000, Importazione 15000. i F 
ia Vigo tazio consegna da ARR Ue poro ‘ BS 

» M. ©. marzo. 75/0, marzo-aprile 751/10, aprile 
maggio Til, maggio-giugno Trio, giugno-Inelio COH LA SPAZZOLA! 
76/0, luglio-agosto 7400, agosto-seltembre 721%, | g/9, e 
settembrecotiobre Hel ottobremovembre 65h, no: || 9/8/1902 Signora Dole sero 
vembre-dicembre 659/100. ranzensbad. 

Olio. Parigiù 16. liavizzone per mese corr. 72.78; La aCiri t ch di id, 
Per: aprile Id, per maggio-agosto 78. settemi | i « sg è Rea Lg n mezzo | 
OO Salmo |g per lucidare i parchetti; presto e sen- 

Segnla. l’arig116. Mesecorrente 17, per aprile za fatica, essi divengono lucidi e non 
16,75, per maggio-giugno 17.25, per maggio«agosto PN È di 
Be pr Sa sino le Tl maggior vantarcio si 
“Frumento, Parigi lè. Mesa eorrenta: 27,50, per che. no occorre adoperare la si Li 
spille DES per maggio-giugno 27.90, per maggio. la, cele diohiods Sr BIG IPAZzo: 
agosto 26.80. onlni ve Mela 

Vendesi ovunique. Una-bottiglia cor. 3; 
mezza bottiglia cor. 1.70. Unici produt- 
tori J, Lorenz & Co, Eger, i, B. 


‘arina, Parigi 16. Fleurs de Paris per 100 k. per 
mese corrente 55.80, per aprile 35.75, per maggio. 
giugno 85.65, per maggio-agosto 88,40, . calma 
- Spirito, Parigi 16. Per mese corrente 60,75, per. 
aprile 61.25, per maggio-agosto 62:—, per setteme 
dicem. 49,—. 13 calmo 

4uechéro, Parigi 16. Greggio da 88 uso nuovo 
90.50-30.75, Btaz:o, bianco per mesa corr. 337/, per 
aprile ,34.—, pesta maggio-agosto 34,50, per ottobre. 
genn. 32,—. Raffinato 64. a 64,50. fermo, (Pioggia) 
Zucchero, Amburgo 16, (Chiusa), P. marzo 10,4U-=, 
per aprile -10.40-—; per maggio 10.47!/,, per giugno 
10.60—, per luglio 10.566—, iva agosto 10.621/2, È 

Londra 16. Java a ‘iscelli —.—,: Rame greggio a 


seell, 10%. 
ce 


Navigli aglt Hangars, (I. R. Magazzini Gone» 
rali), — Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangara 
la'sera del 16 niarzo 1910, con Îe date presumibili 
del termine delle operazioni: 


———__—_ _—_————————————Tuuu 
Hangar | Nome de. nav. | Data] Osservazioni 


1 Atlanta 18 ‘Searicazione 
Molo IV| Maria Carmela 18 | Caricazione 


= L) Koerber 22 Scaricaziona 
MoloLioyd N 
n Gastoln 17 Caricazione 


De nitrato direttamente al Ministero ‘del- 
iicrno dopo l'incidente avvenuto: du- 
ite il disbrigo dei ricorsi elettorali ta 
ML Corossacz e il cons. Csongò. TI Go- 

0, senza. prendere atto delle rimo- 

Nze, si dilufiga in'una considerazione 
“ritto pubblico per arrivare alla con- 
lone che il primo. vice-presidente 
icipale non ha nè Ja veste, nè il'di- 

di sostituire il Podestà, ma solo ed 

i glsivamente quello: di presiedere le se- 
® del Consiglio e della. Delegazione, 
Mine a ciò, si fa invito-al Magistrato 
Itenersi per tutte le: disposizioni’ di 
9 alla. respon non déi vice. 

enté, ma del dirigente magistra» 
®. L'atto in parola ha fatto l’impres- 

Ido di un altro dispetto del Governo; 
î sì dirà che non è esso a volero le 
le questioni e le lotte 


D 
Poi Galicia | 19 » 
6 Habsburg 28 Scaricazione 
t:) Persia 2a » 
dg Baron Kemeny 17 DI 


136 Alleanza. .. 17 » 

di x Maria Valerie 18 Searicazione 

A tia 18 » 3 

ba ; Gori A 

Molo (I | Dalmatia 18 Caricazione. 
23 Karlsbad 28 Scaricaziona 
24 Jonia 7 Caric aziona 
25 Molfetta 7 | Scaricazione 
A M, Immacolata 18 x 


Redattore responsabile Giulio Cesari. - Trieste, 


VV 8 ’ 
@ conquista dell'oro 
Proprietà letteraria — Riprod. risevata 
x ; (62) 
malo all’appuntamento, Giovanni 
Uve verso le cinque ‘e mezzo, con 
* Serena di un uomo che si serite v; 
È Cogliere il frutto delle sue fatiche, 
‘dendolo entrare nel salottino dovo se 
ta va. Mmalinconicamente. a. leggere, la 
QUUla. esclamò giuliva: .. +. 3 
almente è qua, Wolf! Benve. 
u° Amico mio. 
Buon giorno, Lore. Come state? E' 
la signora, Murella? 
Mmrancora. i; 
Ant... Sapete, Lore: or ora ho-in- 
m Cartaret, di cui vi porto i 
ha detto che verrà anche lui 
ei x 
x Rche lui? Ma- allora ‘saremo al 
"eto, Wolf! Che piacere! Se. sapeste ! 
i sono annoiata fino adessol Spira 
‘Zia un vento di mistero che mi 
idir Da S 


er aria un mistero 
ice niente, cattivo Ca 
esto, dunqui i 


‘|osando di 
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Nuovi modelli da 14-71, HP con utilissime innovazioni 
consigliate da una lunga esperienza. 


AU OM (0) t=3 ILI i NUOVO TIPO 6—14 HP, a due posti, 
i Rappresenfanza e deposito della ».Hockarsulmer Faltradwecke A. 6." 
RICCARDO SANZIN, via Posto 6 


Cataloghi e prezzi correnti a Hchies 


RR] porn Maggio al IE Vendita papti vai LIONE Î 50 offobre, 
dallo “sinbi Ea appresentanza generale di tutte le acque minerali e i prodotti delle sorgenti, 
RAMI E Ricci eiale TL Pirconor nALTE k. &. FELDAPOTHEKE, VIENNA, I, SVEPHANSPLATZ > Prospetti gratuiti a mezzo dell'Ufficio comunale, 


tefano* | 


URA PRIMAVERILE! 


da tutti i medici! # 


Commestibili. Deposito principale a Trieste: 
32 - Télefono 2201. 


‘abitanti. Matterada:. 184 ‘case, 176 Vienna dopo borsa segna Credit 667.—, Staatebahn 0es 


in pacchetti brevettati 


Rido di Koestlin 
Sire-Sire di Koestlin 


Baltimore and Ohio 1035/, Canadà-Paci- Biscottini n ‘i 

fc 2i6/)»  Chicago-Milwaukeo an d St iscottini Post di Koestlin 
Paul 122, Missouri Pacific 53%, Northern Biscottini Petit PT] sv 
Pacific 1244, Pennsylvania 126°, Phila- £etitAmi di Koestlin 


il miglior nutrimento per 


Copper 64/, Anaconda 38, U. S. Steel Bambini, convalessenti ed ammalatà 


si appropria questo progresso che 

la chimica degli alimenti ha dato 

in dono alle massaie. 

La polvere per iriggere di Dr, Oei- {i 
ker a 12 cent, serve come sosti- È 
tuzione del lievito, fa il Gugl- 
hupf, torte, la pasta di Linz e & 
tutte le altre paste e farinaggi 
dolci più soffici, più grandi, più 
gustosi e più facili a digerire. 

La pelvere per budini di Dr, Oet- 
ker a 12 cent. cotta col latte dà 
un cibo, per bambini e per a- 
dulti, squisito, a buon mercato 
e che contribuisce alla forma- 
zione delle ossa. ti 

Lo zucchero di vaniglia ili Dr, Oet- 

ker a 12 cent. serye per dare 

l'aroîna della vaniglia alla cioc- 
colata, al tè, budini, latte, salse, 
creme, e sostituisce perfetta- 

mente il costoso baccelletto di 

vaniglia. Il contenuto d'un pac- 

chetto corrisponde a 2-3 baccel- 
letti di vaniglia buona. ; 

Modo d’uso dettagliato su ogni pac- 

chetto. Si vende in tutti i negozi di 

coloniali, ece. Ricette gratis, 


Dr. GETEER, Baden-Yienna. 
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20,000 
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prodotte. 
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con carrozzeria di lusso, già arrivato. 


ta. 


I bag 


Coca — 


ni di fango i più efficaci del mondo, 
sis MAR bagni GE tengo Kon FAGIORE, Fanghi 
lî esclusiva proprietà : milioni di î } x 5 sat; 
Non iemono le-concorfenza sia per la loto composi- lattio di bambini, contro il reumatismo, gotta, ca; 
zione chimica, sia per la foro efficacia. Soggiorno  tarri agli organi respiratori, organi orinari e organi 
ideale per bambini bisognosi di cura. della digestione, contro la stitichezza abituale, le 
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tutti gli articoli acquistati dalla 
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Il migliore rimedio contro la nevrastenia precoce dell’ uomo 


come pure contro gli altri disturbi cagionati dalla nevrastenia, ossia: insonnia, me- | 
moria labile, angoscia, irritabilità, mancanza di appetito, disturbi della digestione, 
disturbi cardiaco-neryosi ‘ecc. ece. fa 
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è un rimedio rinforzante di efficacia straordinaria, assolutamente innocuo, raccomandato. 
dai medici ed esperimentato con ottimo succeso. 

Tl medico dott: M. in B, scrive: Non riscontrai con il preparato Sp. un'efficacia fl 
così intensiva, come con il ,Tamulecon* che io prescrissi contro la nevrastenia con 
Straordinario successo. S Ù 

Il medico dott. F, a Bad R.: Le due scatole di «Tamulecone da voi speditemi in 
primavera hanno reso ottimi servigi a un nevrastenico, è vista la sorprendete efficacia © 
ottenuta, vorrei rinnovare l’ esperimento su altri ammalati. ; È $ 

Il medico militare dott. L. in B.: Tante grazie per il «Tamulecons speditomi a suo È 
tempo quale campione di saggio. Una delle due scatole ha reso ottimi servigi ad un 
VISporE Vecchio, colpito da nevrastenia La seconda scatola fu: usata da un signore 
giovane, che pure soffriva degli stessi disturbi. À 

Il medico militare dott. T. in Th: Le esperienzesoddifacenti che ebbi occasione di {| 
fare col vostro preparato «Tamulecon» in un caso di nevrastenia acuta, in cui venne usato | 
soltanto.il ,,Tamulecon' è che.ottenne una efficacia gamnlia; mi inducono ecc... 

Gli originali di queste Jettere sono a disposizione degli mteressati. 
Opuscolo istruttivo si spedisce gratis e franco a mezzo di L. Stolkind & C., Berlin Q, 27, M.1 


Fabbrica di preparati chimici e farmaceutici. 


Spedirionea mezzo della Adamas-Apotheke, Fraga, il., Wenzelsplatz 
tu Prezzo: Cor. 6 e Cor, 10, tg È 


“Parere del signor Dott, E Votruba: 


PRMTMEA.NTT. 


Signor J SERRAVALLO 
i TRIESTE 


Confermo, ringraziando, di averri- 
cevuto l'eccellente Vino dichima 
ferruginoso Serravallo 
speditomi, e Je comunico che Puszi 
con ottimo successo per la mia fi- 
glioletta convalescente d’ una srave 
influenza. Posso raccomandarlo molto 
caldamente ai signori colleghi quale 
un distinto preparato sotto la forma 
piacevole di vino. 

PRERAU, 8 Febbraio 1910. ; 


Dott. |. VOTRUBA © 


fl 


VI più recente e più perfezionato preparato 


pei nl le argentorio © per argontare oli opgeti | 


Contiene vero argento fino, garantito; serve DE pulire, per migliorare 
oggetti d’argento, per argentare il yasellame d’argento, le ‘posate, le cl 
chere ed altri oggetti d'argento, oppure anche di alfenite, 

ottone, dî rame ece, 


Sostituisce porfottamente l’argentatura galvanica. | 


N Indispensabile per l'economia domestica, per hotels, caffè, ristoranti eco. « Vendesi 
$ tuttelo migliori drogherie, nei negozi di colori e droghe eco. Una bott. cent. 70. e.Cor, 


SOLUN Nilo prasrale di vendita pet i’ Ausfrla-Ungherta, Menna 0, Margarefan-Girlel 162 


di argentone, 


Indicati contre 


l’anemia, clorosi, serofola, contro gli indizi di 


i metri cubi. 


ia cura delle affezioni cardiache mufllebri, essudati, «myon», contro le malatti 


con le più forti sorgenti di acido carbonico esi- . contro la debolezza cardiaca, infiammazione mi: 


esistentì nel continente. 


cardiaca cronica, contro il difeito alla valvola d 
cuore, contro lanevrosi e contro il grasso al cuor 


SO Cie per poco non ammazzava insistere. Era troppo afflitto 6 troppo 
crecna d; Begin preoccupato per notare l'imbarazzo al- 
“Ehi? Quel brutto mostricciatolo cho |{rui. E la conversazione Jangui all'im- 
aveva perduto l’uso della parola? D d: Quando 
— Sì, ma cho adesso l'ha riacquistata. | ; za. tr: of 


Mandosi a 
Lo so da Berry «col quale il mancanza |j,}; ava istinti i 
di altri ho discorso a lungo, fatica ,Lore che odiava istintivamente il 


i SETE piccolo uomo dalla fisonomia equivoca, & 
— Ma ora spero che discorrerete con|jimitò ad ‘un lieve cenno col capo, Dyn: 
De 100) n Giovan) pelo vor salutò cortesemente, Vim Cartaret 
î un tenero sorriso. Come era graziosa | niogse i ò % i 4 
e bella quella dolce amica! Mosse incontro all'infermo e lo aiutò & 


sedersi, 
Yim Cartaret sorprese la sua pupilla in SE Gti Ri de di 
piena discussione sopra un Rn strati I Puasis Subito dopo . Kincaîrd, entrò 
‘cui non si curò menomamente  d'inda-| a Ù y È pi 
gare la natura. Sul suo volto pensoso e-| Pallida come'un cadavere, coi grandi 
Tano così evidenti.le traccie dell'ango- occhi ‘cerchiati di azzurro, essa destò in 
scia che lo divorava; che Lore non seppe | &Nuno la riverente. ammirazione che 
trattenere una eselamazione di doloroso |SOleva accompagnarla dovunque. Era im- 
stupore: é I possibile vederla e non adorarla, quella 
= Com'è scuro. oggi il mio signor tu- Stupenda creatura su cui la generosa 
torel natura aveva profuso i suoi doni. Per 
— No, bambina mia, non sono scuro, |giUdicarla al suo giusto valore bisognava 
Sono solo stanco. Quali notizie di Rod: conoscerla: e pochi conoscevano a fondo 
hey, cara tI î Ù Leam Meredith, Ù 
.— Le solite, Yim. 
— Le solite - ripetè ancora Lore, non 
Pe di' più. Il nome d î 
aveva riaccesa la 
elsu 


|una frase che essa interruppe dicendo: 
«= Mì rincresce per voi inilordà, ma 
OSgÌ siete capitato in una specie di con- 
siglio di famiglia, 
«7, Desiderate che mi ritiri, signora? - 
ribattè Giovanni facendo. .l'atto di u- 
scire, 
— No mylord, restate. La vostra pre 
senza anzi mi sarà di grande utilità. Voi 
mylord, sarete il giudice impaziale, se: 


Cartaret. ed io. Il signor Kincaird è lo 


flitto! 
— A voi dunque, Kincaird, parlate! 
Così apostrofato, il notaio sussultò. 
n questa la vostra ultima decisi 
ne, signora? - chiese egli titubando, ri. 


| vendetta, 
7° La mia decisione è irremovibile, 
i signor notaio. Sono pronta a tutto piutto. 
sto di accettare il patto a cui mi rende- 
ste il vostro silenzio. Parlate. | È 

-—— Ebbene, peggio per voil. Lo avete 
voluto - proruppe allora Kincaird con 


-{uno scatto di rabbia, E agitando le lun- 


ghe braccia, stecchite, contorcendos 


mente alla nuova venuta sussurrandole | gerlo per strapparlo all'adorazione del- Quando Kincaird tacque, nessuno degl 


Vero, fra le due parti contendenti: Yim! 


accusatore che deve delineare il con-; 


{volto a chi lo sfidava alla vagheggiata infame che toglieva a Lore l'eredità pa-|redith? o 


* Ri 


l'abborito rivale, cominciò a precisare | astanti, compresa Leam, ebbe 
così cose e fatti con l'esattezza mate- | di aprir bocca. ; Apa 
matica di chi analizza cose e fatti av-: Ma ad un tratto l'accusata parve ri 
venuti sotto i suol occhi. Versi dal suo abbattimento e lord 

| Narrò dal principio alla fine tutta la|che la osservava in preda al 

storia di Leam Meredith. Disse del pri-|fatto di meraviglia e di cinica ami 

| mo matrimonio da lei compiuto per am-|zione ad un tempo, pensò fra sè: 
bizione col vecchio baronetto; del suo] -— Attenzione... L'amica ha scoperte 
tradimento verso Riccardo Meredith, del-| mezzo di togliers dagli impicci. 

le leggerezze avevano causato la| Nè s'ingannava. Il mezzo esiste 
morto del marito geloso del suo onore: |bella vedova che l'aveva a porta 
descrisse l'opera di seduzione da essa!mano non intendeva di lasciarselo sca) 
intrapresa per indurre lui, Kineaird al|pare, ARA 
compilare un testamento falso da sosti-|' ... Scusate, Kincai 
tuire a quello autentico del figlio di suo rialzando la testa - giacchè sap 
Marito; ripetè parola per parola la pro-|cose e le raccontate così he De 
messa con la quale aveva persuaso illanche dirmi per caso; dov'è il 
notaio spergiuro a firmare il documento testamento autentico’ di Frances 


| 
famoso pad 
co it a È 


{terna, col nome dello stesso Francesco. | Oual 3 i 

‘E finalmente, rabbrividendo al ricordo oa sh dani Int tr 
‘delle evocate visioni, dipinse il’ triplice aVeva fe non ucciso, certo 

| tentativo di assassinio perpetuato ‘dal-|% Mersd 
il’ammaliatrice contro l'ingenuòo che a- 

veva creduto in lei, nella speranza di ti 

poter ‘disfarsi del complice che l'avevi 

amata fino al punto di perdonarle il pas. 

sato, il giorno in cui il prim To a 

u 


